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ADVISORY BOARD

—

L’Advisory Board è costituito da un gruppo di primarie 

aziende svizzere chiamate a supportare la Camera 

in termini di visione strategica, di consolidamento 

della strutt ura camerale e della sua immagine.

Questo organismo svolge un ruolo consultivo 

e propositivo, affi  ancando la Presidenza e gli organi 

dirett ivi della Camera nella defi nizione delle linee 

di sviluppo, e concorrendo così al raggiungimento 

degli obiett ivi prefi ssati. Eccellenti protagonisti 

del mercato, i membri dell’Advisory Board mett ono 

a disposizione della Camera un qualifi cato patrimonio 

di idee e di stimoli e contribuiscono a consolidare 

le risorse economiche necessarie a intraprendere 

quel processo di rinnovamento e modernizzazione 

indispensabile per rispondere a dinamiche 

di mercato sempre più complesse.

—
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UN ANGOLO D’ECCELLENZA 
NEL CUORE DI MILANO

Swiss Corner è la nuova vetrina per 
chi oggi è alla ricerca di una location 
dal grande impatto visivo. Un luogo 
in cui si alternano eventi culturali 
e intrattenimento, Swiss Corner coniuga 
attività espositive e ristorative che si 
distinguono per alta qualità
e professionalità. Le due anime 
dello Swiss Corner si realizzano in 
una duplice forma: un vitale spazio 
eventi ed un locale in cui trascorrere 
piacevoli momenti della giornata.

Swiss Chamber – Camera di Commercio 
Svizzera in Italia 
Piazza Cavour, angolo Via Palestro
Apertura tutti i giorni
dalle 7.30 a.m. alle 2 a.m.
Per info ed eventi:
swisscorner@swisschamber.it
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Care amiche e cari amici,

 proviamo ansia e dolore per i 
drammi cui stiamo assistendo: terrorismo, 
scenari di guerra, migrazioni. E proviamo 
disagio per i mandanti di questa situazio-
ne, per il ruolo non più autorevole degli 
Stati Uniti, per le evidenti e profonde 
divisioni in Europa che generano dubbi 
sul futuro cammino dell’UE.

Ma queste preoccupazioni non ci esimono dalla responsabilità di 
pensare al futuro. In questo numero ci occupiamo di alcune iniziative 
positive che incideranno sul rapporto bilaterale tra Svizzera e Italia.

Il 1° giugno sarà inaugurato il nuovo mega-traforo ferroviario del 
San Gott ardo, un’esemplare realizzazione dal punto di vista tecnico 
e gestionale dal forte valore simbolico: a suo tempo il popolo svizzero 
votò in favore del fi nanziamento del progett o sulla base di considera-
zioni non economiche, bensì essenzialmente ambientali: lo spostamento 
del traffi  co pesante da strada a rotaia. I maggiori vantaggi in termini di 
mobilità ed economia saranno sopratt utt o in favore di Italia e Nord-Eu-
ropa. Un bell’esempio di visione europea, di cui ci auguriamo l’Italia 
possa fare il miglior uso in tempi rapidi.  

Un altro esempio del ruolo che la Svizzera può svolgere a livello 
internazionale è il Festival del fi lm di Locarno, una delle più importanti 
manifestazioni del sett ore. Per le note ragioni, il Ticino att raversa un pe-
riodo di transizione riguardo al proprio modello economico. Ebbene, il 
Festival evidenzia le opportunità per sviluppare progett i vincenti, basati 
su apertura al mondo, progett ualità, capacità organizzativa.
Diamo conto di un convegno organizzato recentemente dalla nostra 
Camera, che ha visto la partecipazione del Segretario di Stato 
Dell’Ambrogio e dell’Ambasciatore Kessler, oltre che di eminenti perso-
nalità italiane e svizzere. Si è discusso di uno dei fatt ori-chiave dell’eccel-
lenza della Svizzera in termini di competitività e innovazione: il sistema 
formativo. Un’ott ima occasione di confronto tra due Paesi che, pur 
contigui e portatori di iniziative di successo nell’ambito della formazione, 
non sempre si conoscono a suffi  cienza.

 Con riferimento al futuro prossimo, abbiamo il piacere di dare il ben-
venuto al nuovo Console generale di Svizzera, dr. Félix Baumann, che ci 
ha trasmesso le sue prime impressioni sul nuovo incarico.

 Infi ne un accenno alle economie svizzera e italiana. Si sta tornando 
alla crescita, pur se rimangono alcuni punti di domanda (da un lato 
le incombenti negoziazioni sui tratt ati bilaterali Svizzera/UE; dall’altro 
l’effi  cacia delle riforme strutt urali e la turbolenza politica). Ma queste 
perplessità non devono impedirci di vivere il nostro futuro con fi ducia!

EDITORIALE

Giorgio Berner
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esperienze di gestione sia di aziende private 
che di organizzazioni pubbliche. Chi sarà 
elett o tra Stefano Parisi e Beppe Sala avrà 
di fronte a sé tre impegni particolarmente 
importanti. Il primo sarà quello di ogni primo 
citt adino: far funzionare la citt à dal punto di 
vista del traffi  co, della sicurezza, della qua-
lità della vita. Il secondo sarà di guardare a 
Milano non solo come grande metropoli, ma 
anche come centro di una realtà economica 
e sociale che, sopratt utt o dopo l’apertura 
della galleria di base del Gott ardo, com-
prenderà tutt a la Svizzera e la Germania 
meridionale. Il terzo impegno, strett amente 
collegato, sarà quello di realizzare il proget-
to di fare di Milano una capitale dell’inno-
vazione, in particolare valorizzando i terreni 
di Expo 2015 che stanno per essere liberati 
dai padiglioni e che sono già dotati delle 
necessarie piatt aforme di collegamento. 
I primi passi per quest’ultimo obiett ivo sono 
stati compiuti, ma il ruolo del Comune di 
Milano sarà fondamentale per sollecitare e 
coordinare gli interventi che coinvolgono e 
dovranno coinvolgere ancora di più tante 
diverse realtà pubbliche e private. 
L’obiett ivo iniziale è quello di realizzare 
un centro di ricerca sui temi della salute 
e dell’invecchiamento gestito dall’Istituto 
italiano di tecnologia di Genova in colla-
borazione con le tre università scientifi che 
milanesi: Politecnico, Statale e Bicocca. A 
questo centro il Governo ha promesso 1,5 
miliardi di euro in dieci anni. Le strutt ure 
dovrebbero tutt avia occupare un’area solo 
di circa 30mila metri quadrati sul milione 
in totale di Expo. Sono in pista di lancio 
quindi altre iniziative, come quella dell’Ibm 
che insedierà a Milano un grande centro di 
calcolo per la gestione informatica di tutt e le 
sfi de in campo sanitario con una particolare 
att enzione alla ricerca.

E come sempre in queste occasioni i temi di 
caratt ere nazionale si intrecciano e si sovrap-
pongono con quelli strett amente locali con 
le caratt eristiche personali e la notorietà dei 
candidati che hanno facilmente il sopravven-
to sui temi programmatici e sulle promesse 
elett orali.
Di particolare interesse sarà tutt avia il voto 
di Milano dove si confrontano due persona-
lità che hanno un profi lo più manageriale 
che strett amente politico, provenienti da 

A giugno in molte grandi citt à italiane si dovranno rinnovare 
le amministrazioni locali, un voto di particolare rilievo politico perché saranno 

interessati alcuni grandi centri come Roma, Milano, Torino, Trieste, 
Napoli e Bologna. 

di Gianfranco Fabi

La sfi da di Milano 
capitale dell’innovazione

TEMI A CONFRONTO

—
Gianfranco Fabi

Giornalista di Radio 24, 
Il Sole 24 Ore e per anni 

Vicedirett ore del quotidiano 
economico

—
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Germania, che pure fa parte della UE, indica 
una fett a consistente del mondo fi nanziario el-
vetico. Il pericolo è ora che colloqui e negozia-
ti su questa seconda parte dell’accordo fi scale 
vadano troppo per le lunghe, che il tessuto 
si sfi lacci nuovamente e che il percorso non 
venga completato in tempi ragionevoli. Se così 
fosse, rimarrebbero alcune ombre negative ed 
evitabili nei rapporti tra i due Paesi, con una 
riduzione consistente del raggio della schiarita. 
Bisognerebbe sempre pensare, anche per tro-
vare la necessaria spinta nei negoziati, proprio 
alla rilevanza perdurante dei rapporti econo-
mici tra i due Paesi. Più si superano i motivi 
di divergenza politica in senso lato, più questi 
rapporti economici che hanno già resistito a 
lungo anche a venti contrari potranno meglio 
tenere e svilupparsi in futuro.

C’è stato quindi un calo sia delle esportazioni 
svizzere verso l’Italia, sia delle importazioni 
elvetiche dall’Italia. Secondo i dati dell’Am-
ministrazione federale delle dogane, l’export 
svizzero verso l’Italia è stato pari a 12,77 
miliardi di franchi (-7,2%), mentre l’import 
elvetico dall’Italia è stato di 16,06 miliardi di 
franchi (-8,9%). Ma al di là di questo calo, 
che d’altronde si è verifi cato anche negli 
scambi tra la Svizzera e altri Paesi europei, 
le cifre rimangono di rilievo. L’Italia resta il 
quarto Paese di destinazione per l’export el-
vetico ed il secondo Paese di provenienza per 
l’import svizzero. In termini complessivi, cioè 
sommando esportazioni e importazioni, l’Ita-
lia rimane il terzo partner commerciale per 
la Svizzera, alle spalle di Germania e USA.  
Se a tutt o ciò si aggiunge l’importanza della 
presenza e degli investimenti delle imprese 
elvetiche in Italia e delle imprese italiane 
in Svizzera, si può avere un’idea di quanto 
rilevanti rimangano i rapporti economici tra i 
due Paesi.

In questi anni Duemila le relazioni politiche 
e istituzionali tra Svizzera e Italia hanno 
avuto anche momenti di tensione, non si può 
negare. Basti ricordare la lunga e controversa 
vicenda dei negoziati fi scali. Con l’accordo 
fi scale siglato nel febbraio dell’anno scorso 
il panorama è migliorato. Ma quell’accordo 
indicava anche una seconda parte con capi-
toli ancora da defi nire, tra cui quelli relativi 
all’imposizione fi scale per i frontalieri italiani 
e al pieno accesso delle banche elvetiche al 
mercato italiano dei servizi fi nanziari. Sui fron-
talieri c’è uno schema di intesa, che non fa 
l’unanimità sui due versanti ma che sembra 
comunque avere una prospett iva. Sull’acces-
so completo delle banche al mercato italiano 
invece al momento in cui scriviamo non c’è 
nessuna intesa, anche perché, fa notare l’Ita-
lia, la materia è di pertinenza dell’Unione eu-
ropea. La Svizzera ha già peraltro raggiunto 
su questo tema un accordo bilaterale con la 

Pur con le oscillazioni legate alle diverse fasi economiche, Svizzera e Italia 
continuano a mantenere nel tempo un robusto interscambio commerciale. 

Nel 2015 si sono fatt i sentire negativamente da una parte la forza del franco 
elvetico, dall’altra alcune diffi  coltà ancora esistenti per l’economia italiana. 

di Lino Terlizzi

Svizzera-Italia, bisogna ripartire dall’economia

TEMI A CONFRONTO

—
Lino Terlizzi, editorialista 

Corriere del Ticino 
e collaboratore de Il Sole 24 Ore 

per la Svizzera
—
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crescita quali ad esempio gli stati del Golfo, 
il Sudest asiatico, l’Australia, la Corea del 
Sud, Taiwan e i paesi cosiddett i del BRIC; 
nel 2012 questo gruppo di nuovi mercati ha 
infatt i generato approssimativamente il 10% 
dei pernott amenti.
Stando al rapporto BAK (Benchmarking 
Turismo – Il sett ore turistico svizzero nel 
confronto internazionale, gennaio 2014), la 
performance della piazza turistica svizzera 
nel periodo 2000-2012 è stata inferiore alla 
media; la domanda turistica ha infatt i regi-
strato una stagnazione in Svizzera, mentre 
è cresciuta nei paesi circostanti. Tutt avia, se 
consideriamo l’indice di att ratt ività elaborato 
da BAKBASEL, si rileva come alcune tra le 
più importanti citt à svizzere siano in grado 
di competere dirett amente con alcune ca-
pitali europee. Le citt à europee scelte per il 
confronto sono state selezionate in modo da 

Le origini
Nel XV secolo i pellegrini si recavano in 
località quali Einsiedeln o le grott e di S. 
Beato per trarre benefi cio dalle fonti di 
acque minerali e termali. Nei secoli seguenti 
alcune vett e delle Prealpi, quali ad esempio 
il Pilatus, il Niesen e lo Stockhorn iniziarono 
ad essere meta di ascensioni. Nel XVII la 
Svizzera era parte integrante del Grand Tour 
att raverso l’Europa. Fino al XIX i turisti nell’a-
rea alpina si spostavano quasi esclusivamen-
te a piedi o a cavallo, in quanto solamente 
poche località erano raggiungibili in carroz-
za. L’accessibilità migliorò con l’avvento delle 
ferrovie a partire dal 1860 circa. 
Verso la fi ne del secolo le att razioni principali 
erano le cure termali, l’alpinismo e i sanatori 
di alta montagna. Nel XX secolo, in corri-
spondenza delle due guerre mondiali, si veri-
fi carono periodi di grave crisi del sett ore, con 
la chiusura di numerosi alberghi e il blocco 
dell’affl  usso di turisti stranieri. Il turismo 
alpino elvetico conobbe un nuovo impulso a 
partire dalle Olimpiadi invernali del 1948 a 
San Moritz. Negli anni ’50, infi ne, il turismo 
invernale era di nuovo fi orente e riusciva 
a controbilanciare dal punto di vista della 
redditività la situazione di scarso dinamismo 
del turismo estivo. 

La situazione att uale — analisi
Il turismo elvetico è alimentato per la 
maggior parte da visitatori che provengono 
dall’interno della Svizzera stessa o dai co-
siddett i mercati vicini (dati UST, Svizzera Tu-
rismo), vale a dire Germania, Francia, Italia, 
Olanda e Gran Bretagna. Nel 2012 questi 
ultimi mercati hanno infatt i generato circa il 
27% dei pernott amenti totali. A partire dal 
1995, tutt avia, hanno iniziato ad acquisire 
importanza sempre maggiore mercati in 

Come riportato nel “Dizionario Storico della Svizzera”, a cura dello storico 
Jean-François Bergier, le origini del turismo elvetico si perdono nei tempi antichi. 

di Costanza Naguib

Storia e prospett ive del turismo svizzero

ANALISI DI SETTORE

—

Con questo numero inizia la collaborazione editoriale degli studenti AIESEC dell’Università della Svizzera 
Italiana, che in questa rubrica aff ronteranno tematiche legate a vari sett ori economici svizzeri. 

Diamo il nostro benvenuto a questi protagonisti dell’economia del futuro.

—

—
Costanza Naguib

AIESEC USI
—
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ANALISI DI SETTORE

risultare confrontabili (ad esempio, dal punto 
di vista del patrimonio artistico e culturale) 
con le grandi citt à elvetiche. Questo indice è 
stato elaborato aggregando diversi indicato-
ri, che sono riferiti a caratt eristiche della citt à 
in esame quali ad esempio l’accessibilità, la 
disponibilità di att ività per tutt a la famiglia, 
o anche la presenza di luoghi o edifi ci signifi -
cativi dal punto di vista storico o artistico. 
Il turismo elvetico può contare su diversi 
punti di forza (si veda in proposito il rapporto 
del Consiglio Federale del 2012): esso è 
infatt i caratt erizzato da una vasta gamma di 
off erte in un territorio relativamente ristrett o 
(alternarsi di diversi paesaggi e molteplicità 
di culture e regioni linguistiche), gode di 
una posizione centrale in Europa e possiede 
una rete di infrastrutt ure e di trasporti ben 
sviluppata. Inoltre, il personale è qualifi cato 
e ha una buona formazione nel turismo. 
Ultimo, ma non meno importante, il turismo 
svizzero benefi cia dell’immagine di stabilità 
e sicurezza tradizionalmente associata alla 
Confederazione. Vi sono tutt avia alcune de-
bolezze strutt urali con le quali il sett ore deve 
fare i conti: continuano infatt i a prevalere 
le strutt ure alberghiere di dimensioni ridott e 
(50 camere al massimo), il che rende diffi  cile 
ott enere una redditività suffi  ciente per soste-
nere i necessari investimenti di rinnovamento 
nel lungo periodo. Le destinazioni sono 
inoltre caratt erizzate da un elevato grado di 
frammentazione geografi ca (Comuni, Canto-
ni, ...). Il livello dei prezzi è infi ne relativamen-
te elevato rispett o alla concorrenza. Secondo 
il KOF (“Previsioni per il turismo svizzero”, 
ott obre 2015) il cosiddett o “franco forte” 
costituisce un ostacolo rilevante all’economia 
turistica, in quanto rende relativamente più 
costose le mete turistiche elvetiche. Negli 
ultimi anni, infatt i, la Svizzera ha perso quote 
di mercato rispett o ad altre destinazioni 

Att ratt ività di alcune citt à svizzere ed europee

per gli sport invernali, quali ad esempio la 
Francia e l’Austria e questo trend sembra 
essere dovuto principalmente ad una minore 
concorrenzialità della Svizzera in termini di 
prezzi. Questo rappresenta un signifi cativo 
elemento di debolezza del sett ore, in quanto 
i turisti sia stranieri sia svizzeri sembrano 
preferire destinazioni più economiche (ad 
esempio extra-europee). 
Come ricordato in precedenza, negli ultimi 
anni si è registrato un aumento dei viaggia-
tori provenienti da realtà più lontane, quali 
ad esempio i paesi asiatici e arabi. Dal 
momento che negli ultimi anni le economie 
asiatiche hanno registrato tassi di crescita 
del Prodott o Interno Lordo di gran lunga 
superiori a quelli dei paesi europei, questo 
cambiamento nella composizione dei turisti 
che giungono in Svizzera può essere con-
siderato come un’opportunità da cogliere, 
ad esempio preoccupandosi di disporre 
delle competenze linguistiche necessarie per 
soddisfare al meglio le necessità di questi 
turisti. Inoltre, i turisti desiderano sempre più 
trascorrere una vacanza personalizzata, con 
enfasi sulle esperienze e lontana dal turismo 
di massa (Consiglio Federale 2012), dunque 
è opportuno che la Svizzera adegui la 
propria off erta per cogliere questa opportu-
nità, tramite una maggiore diversifi cazione e 
innovazione dell’off erta. Senza dubbio, una 
rilevante potenziale minaccia alla redditività 
futura del sett ore turistico è legata a fatt ori 
ambientali. L’innalzamento del limite delle 
nevicate dovuto al riscaldamento globale, 
infatt i, potrebbe causare serie diffi  coltà 
alle stazioni sciistiche, in particolare quelle 
situate al di sott o dei 1200-1500 m. L’utilizzo 
di modalità di innevamento artifi ciale risolve 
solo parzialmente il problema e inoltre 
non è esente da critiche del punto di vista 
ambientale.
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a programmi radiotelevisivi equivalenti. Que-
sto fa sì che la Svizzera italiana, che versa 
sott o forma di tassa di ricezione il 7% circa 
del totale nazionale, abbia diritt o per la sua 
azienda radiotelevisiva – la RSI – a circa il 
20% delle risorse.
A sua volta la RSI riceve il mandato di 
produrre e diff ondere programmi radio e 
televisivi dalla CORSI, la Società Coopera-
tiva per la Radiotelevisione nella Svizzera 
Italiana, che è composta da un’assemblea 
generale dei soci (att ualmente oltre 2.000), 
un Consiglio regionale (17 membri), un 
Comitato (sett e membri) e un Uffi  cio di revi-
sione. Radioascoltatori e telespett atori sono 
rappresentati dal Consiglio del pubblico (17 
membri), assistito dall’Organo di mediazio-
ne che esamina i reclami e le osservazioni 
critiche sui programmi.

* Communication designer RSI

La SSR, nata nel 1960 in seguito a una 
modifi ca statutaria della Società svizzera di 
radiodiff usione, raggruppa tutt e le emitt enti 
radio e televisive di servizio pubblico. Sott o 
il profi lo giuridico si tratt a di un’associazio-
ne, la cui strutt ura prevede un’Assemblea 
generale, che esprime a sua volta un’Assem-
blea dei delegati, e un Comitato centrale 
composto da 21 membri, dieci dei quali, fra 
cui il presidente, designati dirett amente dal 
Consiglio federale (il governo svizzero).
Att raverso la sua unità fi nanziaria, la SSR 
distribuisce i proventi della tassa di ricezione 
e della raccolta pubblicitaria alle unità or-
ganizzative e alle unità aziendali (le quatt ro 
emitt enti che trasmett ono ciascuna in una 
della quatt ro lingue della Confederazione). 
La suddivisione delle risorse è regolata dalla 
cosiddett a chiave di riparto, fi ssata dal 
Consiglio federale secondo il principio di 
garantire a tutt i i citt adini del Paese il diritt o 

La peculiarità della strutt ura federale che caratt erizza la Svizzera, 
e che si defi nisce spesso con il termine tedesco Sonderfall (“caso particolare”), 
si può leggere in modo particolarmente emblematico considerando una delle 

sue massime espressioni, e cioè la Società svizzera di radiotelevisione.

di Nico Tanzi*

Il “Sonderfall” della 
Radiotelevisione svizzera

COMUNICAZIONE
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merosi colloqui esplorativi svoltisi in un clima 
di reciproca comprensione, Bruxelles non 
ha tutt ’oggi accett ato di avviare negoziati 
veri e propri. Tutt i gli sguardi sono ora rivolti 
al referendum di giugno in Gran-Bretagna. 
Ma entrambi i partner (Svizzera e UE) hanno 
interesse a trovare una soluzione di comune 
accordo. Se la Svizzera guadagna infatt i un 
franco su tre grazie alle transazioni con l’UE, 
si trova anche ad essere il suo terzo partner 
commerciale! Senza parlare del milione e 
trecentomila europei che vivono in Svizzera 
e delle centinaia di migliaia di frontalieri che 
vi lavorano. Anche per l’Italia, il nostro terzo 
partner commerciale, la posta in gioco non è 
da poco. Viste queste premesse, confi diamo 
nella volontà da ambo le parti di trovare 
soluzioni soddisfacenti e di poter consolidare 
le relazioni economiche e incrementare le 
collaborazioni sul piano scientifi co e culturale 
in un’ott ica di reciproca e profi cua crescita.

Tutt avia, il nostro Paese deve aff rontare 
sfi de importanti, come il franco forte che 
incide in modo rilevante sulla nostra industria 
d’esportazione. Parlare di “deindustrializza-
zione” è al momento esagerato. Negli ultimi 
quindici anni, l’industria svizzera contribuisce 
in modo stabile — nella misura del 20% — 
al prodott o interno lordo. Questo, grazie 
a condizioni quadro att ratt ive — come gli 
accordi bilaterali — con il nostro principale 
partner commerciale, l’Unione europea. Ma 
per l’appunto, il 9 febbraio 2014, un’iniziativa 
volta a denunciare l’accordo sulla libera cir-
colazione delle persone è stata accett ata, a 
strett a maggioranza, dal popolo provocando 
un terremoto che ha scosso la Svizzera. È la 
conseguenza di un malessere emerso lenta-
mente e parallelamente all’affl  usso costante 
di lavoratori europei, delle loro famiglie, 
nonché di frontalieri e di richiedenti l’asilo. 
La percentuale di stranieri presenti nel nostro 
Paese raggiunge il 25% della popolazione 
residente. Né il Governo e tantomeno gli 
ambienti economici possono contrastare una 
decisione popolare, sopratt utt o in una demo-
crazia semidirett a. Come uscire dall’impasse? 
Economiesuisse ha proposto l’introduzione 
di una clausola di salvaguardia, nel quadro 
dell’accordo sulla libera circolazione delle 
persone, recentemente presentata dal Gover-
no al Parlamento. Una possibile soluzione che 
ha il merito di inserirsi in una logica di conti-
nuità della via bilaterale. Di fatt i, da oltre due 
anni, le relazioni Svizzera-UE si trovano in una 
fase di stallo. L’accordo sulla libera circola-
zione delle persone, un pilastro dell’edifi cio 
europeo, è vincolato ad altri accordi dalla 
famosa clausola ghigliott ina. Nonostante nu-

Nel cuore di un’Europa alle prese con gravi problematiche su vari fronti, 
la Svizzera appare più che mai come un’isola di prosperità e stabilità.

di Cristina Gaggini

Mantenere la via bilaterale, 
la sfi da di una nazione nel cuore dell’Europa

ECONOMIESUISSE

—

Con questo numero inizia la collaborazione editoriale di economiesuisse, che aff ronterà temi di att ualità 
economica. Siamo molto grati alla prestigiosa organizzazione per questo contributo. Economiesuisse è 

l’organizzazione mantello dell’economia svizzera. Rappresenta 100.000 aziende piccole, medie e grandi 
att ive a livello regionale, nazionale e internazionale, ossia 2 milioni di impieghi.

—

—
Cristina Gaggini

Membro della Direzione
—
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Indubbiamente il recente andamento dei rapporti italo – svizzeri ha creato 
un nuovo contesto socio – economico per il Cantone Ticino che, entro certi limiti, 

gli impone di rivedere il proprio modello di business. Il festival del fi lm 
di Locarno rappresenta un modello positivo, aperto al mondo e non ripiegato 

su se stesso, capace di mantenere intatt a la carica creativa all’att o 
della fondazione nel lontano 1946, rappresentante illustre nel mondo, 

non solo del Ticino ma di tutt a la Confederazione.

di Giorgio Berner

MARCO SOLARI, PRESIDENTE 
DEL FESTIVAL DEL FILM DI LOCARNO

IL PERSONAGGIO

©
 Reza Khatir
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—

Ticinese di Barbengo, nato nel 1944, Marco Solari si è laureato in scienze sociali all’università di Ginevra. 
Nel 1972 è stato nominato dirett ore dell’Ente Ticinese per il Turismo e dal 1988 

ha assunto l’incarico di delegato del Consiglio Federale svizzero per le celebrazioni dei 700 anni 
della Confederazione elvetica. Nel 1992 Marco Solari è entrato a far parte della Federazione 

delle Cooperative Migros, quale Amministratore delegato, carica lasciata nel 1997 
per assumere il ruolo di vice presidente della Direzione generale della Ringier, uno dei maggiori gruppi 

editoriali svizzeri, att ivo anche a livello internazionale. Dal 2000 è Presidente del Festival del fi lm Locarno. 
Presidente dell’Ente Ticinese per il Turismo dal 2007 al 2015.

—

IL PERSONAGGIO

Siamo grati a Marco Solari, Presidente del 
Festival, per la sua disponibilità a penetrare 
nei “segreti” di questa bella realtà.

Presidente Solari, come ci si sente a ricoprire 
il suo ruolo in uno dei quatt ro più prestigiosi 
festival cinematografi ci a livello mondiale 
(accanto a mostri sacri come Venezia, Can-
nes, Berlino)? 
La vostra valutazione fa piacere ma bisogna 
essere prudenti con le classifi che. Ci sono 
altri festival di cinema fortissimi che ambisco-
no ad un ruolo tra i primi festival al mondo. 
Penso a Toronto, a Sundance e non dimen-
tichiamoci di San Sebastian con l’enorme 
potenziale e con l’att enzione che gode 
nel mondo spagnolo e ibero-americano. 
Importante è rimanere su più di tremila (!) 
festival, rassegne fi lmistiche, giornate e feste 
di cinema nel mondo tra i primi dieci eventi 
cinefi li internazionali.

Quali sono i criteri di giudizio per una classi-
fi ca così prestigiosa? 
Una tale classifi ca non è mai frutt o di scienza 
esatt a. Molti criteri sono interpretativi e 
lasciano ampi margini di valutazione.
Si può per esempio analizzare la presenza 
quantitativa del pubblico ed il suo aumento 
annuale ma già quest’ultimo dato è relativo. 
A Locarno siamo arrivati ad un massimo di 
sfrutt amento degli spazi e delle strutt ure e il 
potenziale di crescita è dunque minimo. 
Si può misurare l’interesse della stampa 
classica e on-line. Aumenta, diminuisce? Ma 
è più importante un articolo di una pagina 
su un quotidiano classico o qualche riga del 
“Huffi  ngton Post”? Certamente ci si può ba-
sare quale criteri di valutazione sull’att enzio-
ne politica, sulla capacità di essere evento, 
sull’internazionalità e sull’att enzione creata 
nel mondo cinefi lo presso gli specialisti. 
Locarno con quatt romila accrediti specialisti-
ci e mille accrediti-stampa è un festival che 

mantiene un alto interesse internazionale. 
Gioca poi pure la storia e la reputazione. 
Locarno, nato quale festival nel 1946, è 
cronologicamente il terzo festival al mondo. 
È storicamente un festival che punta sulla 
qualità artistica, un festival di contenuti e che 
raramente scende a compromessi. Ma tutt o 
ciò non basta. Per essere inclusi in questa 
“prestigiosa classifi ca” ci deve essere anche 
la capacità di guardare verso un futuro che 
sta cambiando con una velocità inimma-
ginabile. Adagiarsi sugli allori e portando 
avanti una visione classica di festival signifi ca 
essere immediatamente fuori dai veri circuiti. 

Chi sono gli stakeholder del Festival? Come 
viene gestito il fi nanziamento? Come si espri-
me la vicinanza del Ticino al Vostro Festival?
Il suo stake holder più importante? 
È il pubblico di Locarno. Quello di Piazza 
Grande la sera e quello delle sale di cinema 
durante il giorno… composto sovente dalle 
stesse persone alla ricerca della qualità 
fi lmistica. Un pubblico tanto generoso quan-
to att ento e esigente. Pronto a perdonare 
l’errore ma non la superfi cialità, ad accet-
tare sul palco la timidezza ma non l’arro-
ganza, la sincerità ma non l’incompetenza. 
Se parliamo invece di cifre: su 13 milioni di 
franchi di budget solo un quinto dei proventi 
è generato dirett amente (bigliett i, merchan-
dising ecc.), il resto è coperto a metà da sov-
venzioni pubbliche, a metà da partenariati 
con l’economia privata. Abbiamo quatt ro 
sponsor principali che ci sono fedeli da de-
cenni (UBS, Swisscom, Manor e AET – Azien-
da Elett rica Ticinese), ai quali si aggiungono 
Swisslos e l’Organizzazione turistica Lago 
Maggiore e Valli), sponsor importantissimi 
poi come La Posta, la compagnia aerea 
Swiss, le Ferrovie Federali Svizzere, natural-
mente la SRG SSR, le assicurazioni come La 
Mobiliare e Swiss Life, Swatch che tra mille 
e mille possibilità è legata anche al Festival; 
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IL PERSONAGGIO

Sony, Moët et Chandon e infi ne una ventina 
di importantissimi supporters. La Confedera-
zione interviene con il Dipartimento federale 
dell’interno ed il suo Uffi  cio federale della 
cultura. Da quindici anni abbiamo inoltre 
una collaborazione intensa con il Dipartimen-
to federale degli aff ari esteri in particolare 
con la Direzione dello sviluppo e della coo-
perazione che valorizza la cinematografi a di 
paesi emergenti.
Il Cantone Ticino è ammirevole per come 
sostiene il “suo” Festival così come ovviamen-
te la Citt à di Locarno affi  ancata da Ascona, 
Muralto, Minusio, Losone e molti altri comuni 
ticinesi (non solo locarnesi…).
Il parlamento ticinese ha votato nel 2015 per 
la quarta volta dall’inizio della mia presiden-
za alla quasi unanimità un sussidio quin-
quennale di due milioni e mezzo di franchi 
annui. Tutt i questi contributi permett ono a 
Locarno di essere un festival mondiale ma 
signifi cano per noi essere coscienti di avere 
una grande responsabilità nei confronti di 
chi ci dà fi ducia.

In una macchina così complessa e che 
abbraccia aspett i del tutt o diversi, quale è il 
suo ruolo di presidente?
Con una batt uta si potrebbe dire che sono 
tre i compiti essenziali di un presidente a 
Locarno: trovare i fi nanziamenti, trovare i 
fi nanziamenti, trovare i fi nanziamenti…
Ma Locarno è abbastanza singolare. I mezzi 
ristrett i impongono al presidente anche com-
piti operativi da CEO oltre alle importanti 
funzioni rappresentative e ”politiche”.
La macchina festivaliera è comunque cre-
sciuta in questi anni in modo impressionante. 
Senza un forte Dirett ore operativo non è 
pensabile portare avanti questa impresa. 
I criteri di gestione si ispirano necessaria-
mente all’economia privata. Mario Timbal, il 
COO, ha dunque un ruolo centrale. In questi 
anni ha saputo costruire intorno a sé una 
squadra motivata e capace.
Per la Direzione artistica con alla testa il bra-
vissimo dirett ore valdostano Carlo Chatrian, 
affi  ancato da una “lady di velluto”, Nadia 
Dresti, capacissima nel difendere l’internazio-
nalità del Festival implicando l’industria cine-
matografi ca e naturalmente una eccellente 
commissione artistica, il ruolo del Presidente 
è quello di proteggerla da ogni tentativo di 
pressione. Non riuscirei senza avere al mio 

fi anco nel Consiglio dirett ivo personalità 
quali Carla Speziali, già Sindaco di Locarno, 
Felix Ehrat, il General Counsel di Novartis, 
Federico Jolli un veterano dell’audiovisivo 
o Marco Cameroni, già Console Generale 
Svizzero a Milano e il Consiglio di ammini-
strazione composto da molte personalità 
svizzere. Siamo fi eri dell’appellativo che ci 
viene concesso dalla stampa internazionale 
di essere tra i festival “più liberi del mondo”.
Della libertà artistica Locarno ne ha fatt o il 
suo valore centrale (in economia diremmo 
che è il suo USP, la “unique selling propo-
sition”) o in parole povere la vera missio-
ne culturale di Locarno. Difendere senza 
compromessi questa libertà artistica è anche 
il mio compito. Può essere svolto solo da un 
presidente veramente libero e non legato ad 
interessi economici o politici.

Nel suo ormai lungo mandato lei ha avuto 
l’occasione di confrontarsi con forti perso-
nalità di artisti, registi, att ori, dirett ori di fe-
stival. C’è qualche persona che le è rimasta 
particolarmente impressa?
Tante, tantissime. Nel mondo del cinema 
ci sono personalità di una forza morale e 
di un carisma impressionante. La pressione 
sul presidente durante il Festival è tale che 
purtroppo non riesce mai ad approfondi-
re le relazioni. Riesco ad intuire l’enorme 
ricchezza intellett uale dell’ospite ma manca 
quasi sempre il tempo per approfi tt arne. 
Restano dunque solo “fl ashes” e il rimpianto 
che dopo avere strett o la mano e scambiato 
qualche frase già devo salutare la prossima 
personalità e passare oltre.
Ho un album con delle fotografi e dei molti 
personaggi che sono passati in questi sedici 
anni e potrei raccontare episodi e aneddoti 
di ognuno. 
Tre ricordi a caso. Michel Piccoli, una 
personalità fuori dal comune. Ogni frase 
che diceva era una rifl essione, un giudizio 
nuovo espresso con intelligenza e umani-
tà o Harry Belafonte ed il suo splendido 
discorso sulla responsabilità dell’artista e 
dunque non sui diritt i dell’artista oppure la 
bellissima Claudia Cardinale, bella sul palco 
di Piazza Grande quanto lo era nel fi lm “Il 
Gatt opardo” del 1963 nel ballo memorabile 
con Alain Delon e che dimostrava sul palco 
di Locarno di quatt ro anni fa con quel suo 
sorriso illuminante e con le rughe delle quali 
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—

Nel 1946, durante la prima edizione del Festival, tra i 15 fi lm del cartellone viene proiett ato 
“Roma citt à aperta” di Roberto Rossellini; successivamente, nel 1949 “Ladri di biciclett e” di Vitt orio 

de Sica viene premiato con il Premio speciale della giuria, facendo diventare Locarno un rendezvous 
per il grande neorealismo italiano. Il Festival dà batt esimo anche alla Nouvelle Vague ospitando 

nel 1958 l’opera prima di Claude Chabrol “Le beau Serge”. 

Nel 1973, un giorno dopo la sua prima mondiale americana, Piazza Grande ospita uno di quei 
fi lm destinati a entrare nella storia del cinema, “American Graffi  ti”, opera cult fi rmata George Lucas. 

Nel 1983 viene premiato con il Pardo d’oro il primo lungometraggio di Spike Lee “Joe’s Bed-Stuy 
Barbershop: We Cut Heads”, fi lm che lo ha fatt o scoprire al mondo. Fra le grandi scoperte di Locarno 

non si può dimenticare il Pardo d’oro nel 1984 a Jim Jarmusch per “Stranger than Paradise”. 
Anche il nuovo cinema iraniano è stato a Locarno, facendosi poi riconoscere in tutt o il mondo grazie 

anche al premio nel 1997 a “Ayneh (The Mirror)” di Jafar Panahi. 

Nel 2006 due grandi fi lm presentati a Locarno verranno premiati successivamente dall’Academy. 
“Das Leben der Anderen (Le vite degli altri)” di Florian Henckel von Donnersmarck, Oscar come miglior 

fi lm straniero e “Litt le Miss Sunshine” di Jonathan Dayton e Valerie Faris, Oscar per la migliore 
sceneggiatura originale e per il migliore att ore non protagonista a Alan Arkin. 

Locarno si è scoperta anche in anni recenti quale straordinaria piatt aforma di lancio per registi att ori, 
ultima in ordine di tempo il premio Oscar Brie Larson che a Locarno ha ricevuto il primo importante 

riconoscimento della sua carriera per “Short Term 12”. 

*Dirett ore artistico Festival del fi lm Locarno

—

Dieci fi lm memorabili di Locarno
A cura di Carlo Chatrian*

va fi era, che la bellezza femminile non è le-
gata all’anagrafe….e poi Dario Fo. Salito sul 
palco impiegò dieci secondi per ipnotizzare 
il pubblico di ott omila persone e dominarlo. 
Aff ascinante e… inquietante.

Avete in programma qualche nuova iniziativa 
per consolidare il vostro ruolo di eccellenza?
Curiosità, qualità e innovazione. Un Festival 
che non sa più scoprire non è interessante. 
La qualità artistica non sopporta sconti e 
l’innovazione continua nell’era del digitale 
è indispensabile se non vuoi morire quale 
evento cinefi lo. 

Che signifi ca, al di là dell’evidente prestigio 
artistico, vincere il “Pardo d’oro”?
C’è un aspett o materiale (il premio è dotato 
di novantamila franchi svizzeri cioè circa 
ott antamila euro) ma più importante ancora 
è la visibilità che il vincitore immediatamente 
ne ricava. Locarno è un festival di prestigio. I 
suoi premi sono conferiti da giurie libere. Chi 
lo vince ha in mano una preziosa carta per 
trovare il fi nanziamento di futuri progett i.

Indubbiamente il Festival garantisce grande 
prestigio e visibilità a Locarno, al Ticino, alla 

Svizzera. Sono stati fatt i calcoli sui vantaggi 
economici indott i? 
Abbiamo fatt o degli studi e constatato che 
ogni economista ha la sua maniera per cal-
colare indott o e entrate. Penso di non sba-
gliare aff ermando che i vantaggi economici 
indott i sono all’incirca tre volta la cifra di 
aff ari investita. Su tredici milioni grosso modo 
dunque trentacinque/quaranta milioni senza 
dimenticare in più il valore promozionale 
per il brand Locarno. Ai vantaggi economi-
ci si aggiunge naturalmente l’importanza 
politica del Festival, formidabile piatt aforma 
di incontri politici nazionali e internazionali 
ad alti livelli. Con una boutade si potrebbe 
aff ermare che Locarno durante il Festival è 
dunque sempre pure una micro-Davos. 
Il Festival del fi lm di Locarno funziona e 
funzionerà anche in futuro se riuscirà a 
mantenere con rigore e coerenza la sua 
reputazione di festival cinematografi co libero 
e curioso, “giovane per sempre“, perché 
sempre capace di sorprendere.

La ringraziamo per la sua interessante 
conversazione e auguriamo al Festival di 
Locarno uno splendido successo anche per 
l’edizione 2016.
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realizzato mediante un cunicolo orizzontale 
della lunghezza di un chilometro e due 
pozzi della profondità di 800 metri. Da lì si 
è avanzato in entrambe le canne median-
te cariche di esplosivo in direzione nord e 
sud. Dato che lo spesso strato di roccia e le 
forti tensioni minacciavano di deformare la 
galleria, è stato in parte necessario mett ere 
in sicurezza lo scavo mediante accorgimenti 
speciali. Gli ingegneri hanno sviluppato un 
innovativo sistema con centine fl essibili d’ac-
ciaio che, comprimendosi sott o la pressione 
della montagna, hanno evitato il deformarsi 
dell’opera fi nita.
Il primo diaframma principale del San Got-
tardo è caduto nella canna est il 15 ott obre 
2010 alle ore 14,17, a circa 30 chilometri 
dal portale sud e 27 chilometri dal porta-
le nord. Lo scavo è avvenuto con grande 
precisione, come testimonia la diff erenza di 
soli 8 centimetri in orizzontale e 1 centimetro 
in verticale. Nelle canne principali l’avanza-
mento è avvenuto per l’80% con la fresa e 
per il 20% con esplosivo. Complessivamente 
dalla galleria sono stati estratt i 28,2 milioni 
di tonnellate di roccia. 
Per il transito dei treni è stata poi indispen-
sabile la posa degli impianti della “tecnica 
ferroviaria”, vale a dire i binari, la linea di 
contatt o, l’impianto elett rico e di alimenta-
zione della corrente ferroviaria, i cablaggi, 
gli impianti di telecomunicazione e radio, 
i sistemi di sicurezza e automazione e la 
tecnica di guida. La posa è avvenuta tra il 
2010 e il 2015, esclusivamente att raverso i 
due portali nord e sud.
A causa della scarsità di spazio in galleria, 
tutt i i materiali sono stati trasportati su rota-
ia, utilizzando come base logistica gli appo-
siti piazzali d’installazione di Erstf eld-Rynächt 
e Biasca. E’ stato necessario costruire nume-
rosi impianti provvisori per la ventilazione, il 
raff reddamento, l’elett ricità, l’illuminazione e 
la comunicazione di cantiere. 

L’opera, che collegherà le località di Erstf eld 
e Bodio, fa parte del progett o ferroviario sviz-
zero AlpTransit. Il tunnel è costituito da due 
canne a binario unico: se si contano anche 
tutt i i cunicoli di collegamento e di accesso, 
nonché i pozzi, la lunghezza complessiva del 
sistema sott erraneo è di oltre 152 chilometri. 
La roccia sovrastante raggiunge profondità 
massime di 2300 metri, il che rende quella 
del San Gott ardo anche la galleria ferrovia-
ria più profonda al mondo.
Le due stazioni multifunzionali di Faido e 
Sedrun suddividono entrambe le canne in 
tre tratt i di pari lunghezza. Al loro interno si 
trovano le fermate d’emergenza, ognuna 
delle quali con due cambi di corsia. In caso 
di allarme, per esempio per un incendio a 
bordo del convoglio o per un’avaria, nei li-
miti del possibile si cerca di far uscire il treno 
dal tunnel, altrimenti il macchinista ferma 
il convoglio presso una di queste fermate 
d’emergenza.
Per consentire l’accesso alle gallerie è stato 
necessario realizzare, oltre all’opera stessa, 
numerose strutt ure come sott opassaggi e 
ponti. Il tratt o a cielo aperto nella Valle della 
Reuss (Canton Uri) att raversa insediamenti 
urbani, strade, corsi d’acqua e terreni agri-
coli. Le misure di protezione contro l’inquina-
mento acustico, la polvere e le piene - ma 
anche la tutela della natura - sono dunque 
aspett i importanti tanto quanto l’esecuzione 
tecnica del nuovo tratt o ferroviario.

I lavori
Per la costruzione, la Galleria di base del 
San Gott ardo è stata suddivisa in cinque 
diversi comparti. I cunicoli d’accesso hanno 
consentito a personale, materiale e macchi-
ne di raggiungere i cantieri nel cuore della 
montagna. Per risparmiare tempo e costi, 
si è lavorato simultaneamente nei diversi 
comparti.
L’accesso al comparto di Sedrun è stato 

È una data storica per la Svizzera: il 1° giugno verrà inaugurata 
la Galleria di base del San Gott ardo, il tunnel ferroviario più lungo del mondo, 

con i suoi 57 chilometri di lunghezza.

A cura della redazione

Nasce il tunnel ferroviario 
più lungo del mondo
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L’inaugurazione
I festeggiamenti per l’inaugurazione della 
Galleria di base del San Gott ardo inizieran-
no il 1° giugno con una cerimonia uffi  ciale. 
Quel giorno la società incaricata della 
costruzione, AlpTransit San Gott ardo SA, 
consegnerà l’opera alla Confederazione che 
a sua volta, quale mandatario, la assegnerà 
alle FFS, incaricate dell’esercizio. Entro 
dicembre 2016, data dell’entrata in servizio 
della galleria, le FFS eseguiranno ancora nu-

merose corse di prova. Sempre il 1° giugno 
2016, mille citt adini svizzeri (sorteggiati tra 
160mila richiedenti) percorreranno per primi 
il tunnel a bordo dei due treni inaugurali. 
In occasione dell’evento pubblico del 4 e 5 
giugno 2016, inoltre, la popolazione avrà 
per la prima volta l’opportunità di viaggiare 
att raverso la galleria a bordo di treni shutt le. 
A Erstf eld e nella zona di Pollegio/Biasca 
sono poi in programma altri eventi, per 
celebrare lo storico avvenimento.
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nel 2030, determinando un +0,3% del PIL 
comunitario. Oltre al PIL si determinerà una 
crescita degli investimenti produtt ivi dello 
0,5% e un incremento delle esportazioni del 
+0,2%. 2)Circa il 35% di questi eff ett i sono 
riconducibili all’area del Nord Ovest italiano 
e della Svizzera. 3)Grazie agli investimenti 
eff ett uati per la realizzazione delle infra-
strutt ure di trasporto lungo questa dirett rice 
sarà possibile att ivare fi no a 83.000 posti di 
lavoro aggiuntivi a livello europeo nel 2030. 
In Svizzera si stima una ricaduta occupazio-
nale di oltre 5.000 unità aggiuntive al 2030. 
4)Un altro eff ett o di particolare importan-
za sarà dato dalla riduzione dei tempi di 
trasporto una volta completato il Corridoio. 
Per la modalità ferroviaria si ipotizzano una 
riduzione compresa tra il 20% e il 30% dei 
tempi di viaggio tra le varie origini e desti-
nazioni localizzate lungo il Corridoio. Questo 
potrebbe permett ere un ulteriore riequilibrio 
nei confronti della modalità stradale.

* Professore ordinario di Economia Regionale 
Università Bocconi. Dirett ore dell’area Economia 
della SDA Bocconi.

Si discute infatt i sugli eff ett i di breve perio-
do di cantiere perché il “fastidio” che essi 
generano è facilmente argomentabile e 
anche indiscutibile (se non ben gestito, come 
tra l’altro è stato il caso del Gott ardo, anche 
con soluzioni tecniche e tecnologiche avanza-
te). Sopratt utt o si fa egoisticamente fatica ad 
essere consapevoli che le grandi infrastrut-
ture producono i loro eff ett i più positivi nel 
lungo periodo, in un arco temporale che si 
estende per più generazioni; e che gene-
rano benefi ci ad un territorio ben più vasto 
di quello locale, sopratt utt o quando queste 
infrastrutt ure consentiranno di off rire servizi di 
mobilità che nel breve periodo si fa persino 
fatica ad immaginare.
E’ il caso, ad esempio, dei treni ad Alta 
Velocità o dei trafori alpini. Una poco serena 
valutazione ex-ante mostra solo i problemi 
di breve periodo; mentre una più lungimi-
rante e responsabile valutazione ex-post 
rivela i benefi ci macroeconomici di lungo 
periodo, anche per le popolazioni che 
nel breve periodo sono “infastidite” dagli 
eff ett i ambientali problematici. Pensiamo alle 
rilevanti conseguenze che potrà avere, ad 
esempio, la migliorata accessibilità ai porti 
liguri per le imprese del Nord Italia e della 
Svizzera dovuta alla completa realizzazione 
del Corridoio Reno Alpi: diminuiranno i costi 
di trasporto, si accorceranno i tempi di invio 
e acquisizione delle merci, si modifi cheranno 
gli equilibri di mercato, si manifesteranno 
nuove convenienze localizzative in territori 
oggi poco valorizzati.
Uno studio del CERTeT della Bocconi, svolto 
con la collaborazione e il sostegno di APM 
Terminals Italia, Hupac Intermodal SA, 
Rivalta Terminal Europa SA e dell’Ambascia-
ta Svizzera a Roma, ha anche tentato di 
quantifi care questi impatt i, giungendo alla 
conclusione che: 1)Il completamento del Cor-
ridoio Reno-Alpi produrrà una crescita del PIL 
dell’Unione Europea pari a circa 48,5 miliardi 

Il dibatt ito sulle grandi infrastrutt ure è purtroppo di corto respiro, anche quando 
si tratt a di grandi opere che hanno lunga vita.

di Lanfranco Senn*

Le grandi reti infrastrutt urali europee e i loro 
risvolti macroeconomici

FOCUS GOTTARDO
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e dagli interessi dei grandi armatori e della  
logistica mondiale.
In secondo luogo le analogie portano sul 
tema della governanza di processi deci-
sionali e operativi, sempre in balia delle 
incertezze e delle disavventure politiche. 
Si  rende più che mai necessaria una 
particolare att enzione all’intreccio di inte-
ressi pubblici e privati, con la necessità di 
ritrovare convergenze e complementarità, 
combinando orizzonti regionali, nazionali e 
internazionali diversi. 
Essi si ritrovano appunto, tra Suez e il San 
Gott ardo, nei porti liguri e nei loro retroporti 
e piatt aforme logistiche dell’Italia del Nord 
Ovest e della metropoli padana. Infatt i, per 
le grandi navi portacontainer sarà conve-
niente servire i porti liguri, risparmiando sei 
giorni di navigazione, rispett o ai porti del 
nord. Senza dimenticare gli interessi svizzeri. 
Nel 2014, l’Egitt o rappresentava per la 
Svizzera il principale mercato d’esportazio-
ne in Africa. Il volume totale degli scambi 
commerciali con questo paese era di 1,13 
miliardi di franchi e le imprese elvetiche 
presenti su suolo egiziano impiegavano 
31.200 persone.

* Economista. Professore titolare dell’Università di 
Friborgo (Svizzera).

Il richiamo viene dallo storico milanese 
Bruno Caizzi che, nel 1985, pubblicava il suo 
“Suez e San Gott ardo”, due grandi progett i 
della rivoluzione dei trasporti, una delle 
grandi conquiste dell’ott ocento. 
Oggi, le inaugurazioni quasi contempo-
ranee della ferrovia di pianura del San 
Gott ardo e del raddoppio delle capacità 
del canale di Suez sono apparentemente, 
pur nel loro gigantismo, solo delle innova-
zioni incrementali e non più dirompenti; le 
analogie possono tutt avia essere di grande 
spinta a più di un titolo. 
In primo luogo, si tratt a di ritrovare lo spirito 
delle visioni per dare anima alle realizza-
zioni tecniche e farle vivere nella dimensio-
ne del nostro tempo. I bacini di mercato 
richiamati dalle due infrastrutt ure sono quelli 
di uno spazio confrontato con le sfi de geo-
politiche, economiche e socio-culturali della 
mondializzazione, in particolare con il conti-
nente asiatico e le sue economie emergenti. 
Così il Mediterraneo, malgrado le dramma-
tiche circostanze odierne, deve riscoprirsi in 
una nuova dimensione di contatt o e di svi-
luppo dalle grandi possibilità. Una di queste 
è appunto rappresentata dalla sua att ratt iva 
per la logistica intercontinentale e interre-
gionale, come dimostrato dagli investimenti 
cinesi nei porti e aeroporti del mediterraneo 

Perché mett ere in relazione due cose apparentemente 
così diverse e lontane?

di Remigio Ratt i*

Suez e il San Gott ardo, la dimensione 
intercontinentale di Alptransit

FOCUS GOTTARDO
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Un passo avanti 
per i vostri trasporti

Hupac è il vostro partner per trasporti ecologici in tutta Europa fino in Russia 

ed Estremo Oriente. Trasportiamo le vostre spedizioni su rotaia: in modo 

rapido, sicuro e affidabile. Hupac dispone di risorse di proprietà come vagoni, 

terminal e soluzioni informatiche, ed investe per il futuro insieme a voi. 

www.hupac.com    info@hupac.com    Tel. +41 58 8558800
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Tra poche sett imane si inaugurerà la galleria ferroviaria 
più lunga del mondo. Già adesso è evidente che grazie a questa i grandi porti 

si avvicineranno e il traffi  co merci sull’asse nord-sud avrà nuove opportunità. 
E anche il Ticino ne trarrà vantaggio. Ci att ende un grande giorno in cui 

un antico sogno diventerà realtà. Da oltre 2000 anni tantissime 
persone – somieri, politici, imprenditori, ingegneri, operai di cantiere

hanno cercato il modo per dominare il Gott ardo. 

DIRETTISSIMA
ROTTERDAM — GENOVA

FOCUS GOTTARDO
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Il collegamento geografi camente più breve 
tra l’Europa centrale e il Mediterraneo non 
è stato solo un ostacolo, ma una costante 
fonte d’ispirazione. L’obiett ivo vero e proprio, 
ovvero superare l’ultimo scoglio di una topo-
grafi a ostile al traffi  co, sarà raggiunto con il 
completamento della nuova galleria del San 
Gott ardo.

Punto di partenza: il mare
Al momento si sta discutendo sulla misura in 
cui la nuova galleria modifi cherà l’orienta-
mento dei grandi fl ussi di merci in Europa. È 
impossibile trovare una risposta senza tenere 
conto dei porti e del mare. È là infatt i che 
inizia la catena logistica, dalle navi sempre 
più grandi. «Gli armatori sono i motori dello 
sviluppo», dichiara Edmund Prokschi, respon-
sabile Vendita e Sviluppo dell’off erta di SBB 
Cargo International, l’affi  liata di FFS Cargo 
e Hupac sull’asse nord-sud. Oggi non tutt i 
i porti europei sono equipaggiati in egual 
misura per trasbordare rapidamente le 
crescenti quantità di merci da oltremare alle 
destinazioni dell’hinterland. I porti del Mare 
del Nord, primi fra tutt i Rott erdam, Anversa e 
Amburgo, hanno potenziato costantemente 
i loro impianti per off rire un trasbordo di 
merci moderno. E continueranno a farlo. 
Rott erdam ad esempio, il terzo porto marit-
timo più grande al mondo dopo Shanghai 
e Singapore, investe nuovamente oltre 
tre miliardi di franchi per ampliare i suoi 
impianti. Nei Paesi Bassi si prevedono 30 
milioni di container in arrivo nel 2030, ovvero 
il triplo del trasbordo att uale. «La Galleria 

di base del San Gott ardo è fondamentale 
per il nostro porto», conferma Wouter van 
Dijk, responsabile Logistica dei container del 
porto di Rott erdam, «la tratt a Rott erdam – 
Italia è molto importante per noi in quanto 
le merci vengono trasportate per lo più su 
rotaia.» Con l’ampliamento dei terminal 
nell’area Maasvlakte, il volume continuerà 
a crescere nei prossimi anni. Gli investimenti 
sono indispensabili se Rott erdam vuole stare 
al passo con questa crescita enorme. Le 
autorità portuali sono convinte di riuscire così 
a gestire il traffi  co merci previsto anche in 
futuro, potendo contare anche sul maggiore 
trasferimento dei trasporti dalla strada ai 
batt elli fl uviali e alla rotaia.
I porti del Mediterraneo, invece, continueran-
no a essere la sfi da maggiore a causa delle 
loro infrastrutt ure limitate per il trasporto 
dei container. A Rott erdam si trasborda una 
quantità di merci quasi sei volte superiore 
a quella di Genova. Il vantaggio di cinque 
giorni off erto dai porti liguri rispett o ai porti 
del Mare del Nord nel traffi  co maritt imo 
verso l’Asia att raverso il Canale di Suez viene 
presto vanifi cato per le carenti capacità di 
trasbordo. Di conseguenza oggi una parte 
cospicua delle merci destinate all’Europa del 
sud viene scaricata nei porti del Mare del 
Nord e spedita al sud via terra. «L’apertura 
della nuova galleria del San Gott ardo non 
cambierà da sola la situazione nell’imme-
diato. I porti liguri non sono ancora pronti», 
spiega Marco Terranova, responsabile Pro-
duzione Italia di SBB Cargo International.
Ci si sta impegnando su vari fronti per mi-
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gliorare la situazione. Il più grande armatore 
mondiale, Maersk, costruirà un nuovo porto 
per container a Savona nei prossimi anni. La 
tratt a ferroviaria che collega la costa ligure 
al nord passando per l’Appennino continua 
però a essere una strozzatura. La linea fer-
roviaria «Terzo Valico dei Giovi» off rirà una 
soluzione a partire dal 2021, ma con una 
limitazione: anche questa tratt a non sarà 
adatt a ai treni di 2000 tonnellate. «Perché 
i nuovi collegamenti ferroviari possano 
veramente dare i loro frutt i ed essere sfrutt ati 
al meglio, è fondamentale che i porti liguri 
continuino a investire fortemente nel loro 
ampliamento», sott olinea Maurizio Gentile, 
CEO di Rete Ferroviaria Italiana (RFI).

L’Europa si fa più piccola
Ad ogni modo sul Gott ardo, nel cuore della 
Svizzera, le pietre sono state spazzate via e 
la montagna è stata vinta. Dopo 17 anni di 
lavori, l’opera del secolo sarà inaugurata 
uffi  cialmente il 1° giugno 2016 e trasferita 
da ATG alle FFS. L’entrata in servizio della 
galleria l’11 dicembre 2016 sarà un ulteriore 
passo in avanti verso la ferrovia di pianura 
transalpina, che sarà ultimata solo con la 
galleria del Ceneri e il corridoio di quatt ro 
metri. Solo le scoscese pareti rocciose e la 
possente montagna fanno presagire presso 
il portale nord ai piedi della Rynächtf lue a 
Erstf eld che il viaggio att raverso la galleria 
durerà un po’ di più. Per rivedere la luce del 
giorno al portale sud a Bodio (TI) si devono 
percorrere infatt i 57 chilometri. La Galleria 
di base del San Gott ardo riduce il tragitt o di 

30 chilometri evitando le gallerie elicoidali e 
le tante curve della vecchia linea di monta-
gna. I treni merci att raversano le gallerie a 
una velocità fi no a 140 km/h, i treni pas-
seggeri fi no a 200 km/h. «L’Europa si fa più 
piccola», aff erma Michail Stahlhut, CEO di 
FFS Cargo International, «in quanto i tempi 
di percorrenza tra nord e sud si riducono 
drasticamente di un’ora circa.»
I treni merci stessi diventano più lunghi e 
più pesanti: le 1600 tonnellate distribuite su 
580 metri di treno trainati da tre locomotive, 
come sulla vecchia tratt a, diventeranno 2000 
tonnellate per 750 metri trainati da una sola 
locomotiva. Il sistema di controllo del traffi  co 
ETCS 2, compatibile in tutt a Europa, riduce i 
tempi di successione dei treni a un intervallo 
di tre minuti. Il rischio di costose interruzioni 
è molto basso nella nuova galleria. Incidenti 
dovuti alle condizioni meteorologiche, come 
caduta di massi, slavine, frane e inondazioni, 
sono praticamente esclusi. Qualora si veri-
fi chi un imprevisto indesiderato in una delle 
due gallerie, il collegamento sarà garantito 
nell’altra galleria su una corsia.

Lott a alle quote di mercato
Le eccellenze tecniche saranno il tema 
centrale all’inaugurazione della galleria. 
Ma nel quotidiano tutt i gli operatori della 
catena logistica saranno chiamati a sfrutt are 
le nuove possibilità al meglio. «Il mercato 
ha urgenza di trasferire più merci su rotaia», 
commenta Stahlhut. FFS Cargo e SBB Cargo 
International, leader incontestati sulla tratt a 
del Gott ardo con una quota del 75 % del 
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traffi  co merci ferroviario, vogliono continuare 
a svolgere un ruolo centrale. E l’azienda si è 
preparata di conseguenza: oltre 150 loco-
motive sono state ad esempio equipaggiate 
dei necessari monitor, antenne di radiotra-
smissione e soft ware per il nuovo sistema di 
comando e controllo ETCS 2. Per far fronte 
alla crescita annunciata nel traffi  co merci 
ferroviario, SBB Cargo International ott imiz-
zerà di continuo nei prossimi anni le off erte 
esistenti. La quota di mercato detenuta 
dalle ferrovie nel traffi  co merci transalpino, 
att ualmente pari a quasi il 69 %, dovrebbe 
aumentare sensibilmente con la nuova gal-
leria del San Gott ardo. «Non prevediamo il 
grande affl  usso subito dopo l’inaugurazione 
della galleria», relativizza Edmund Prokschi 
partendo dal presupposto che nella prima 
fase di passaggio già si trasporteranno più 
merci, «ma distribuite su meno treni merci 
che saranno quindi più pesanti e più lunghi.» 
È evidente che la nuova galleria sfrutt erà 
appieno il suo vero potenziale solo nel corso 
dei prossimi anni. Un presupposto importan-
te per questo è l’ampliamento dell’intera 
linea di transito verso il corridoio di quatt ro 
metri. Così si darà il via libera al caricamen-
to di semirimorchi moderni con un’altezza 
angolare di 4 metri. «Da adesso alla fi ne del 
2020, quando il corridoio di quatt ro metri 
sarà completato, ci aspett iamo un enorme 
passo avanti nel traffi  co merci su rotaia», 
dice Stahlhut. A partire da quella data, 
egli prevede che da 200.000 a 300.000 
semirimorchi saranno trasportati su rotaia 
piutt osto che su strada, il che comporterà da 
circa 8.000 a 10.000 treni in più nel traffi  co 
combinato.

Una linea di transito migliore
Con la nuova galleria la Svizzera si avvici-
nerà all’obiett ivo stabilito in materia di politi-
ca dei trasporti e ambientale di trasferire più 
merci possibili su rotaia e di proteggere così 
le Alpi dalle emissioni nocive. Il Consiglio 
federale prevede ulteriori incentivi in merito 
nella prima fase. Nel periodo dal 2017 al 
2021 i treni merci pesanti benefi ceranno di 
un abbassamento dei prezzi dei tracciati. 
Inoltre è previsto un aumento della Tassa sul 
traffi  co pesante (TTPCP). Inoltre, il corridoio 
di quatt ro metri sarà esteso oltre i confi ni na-
zionali. Se le aspett ative riposte nella nuova 
galleria saranno soddisfatt e, a guadagnarne 

sarà sopratt utt o l’ambiente. «A trarre bene-
fi cio dalla galleria di base sarà non solo la 
natura alpina, ma anche l’intera industria 
europea», sott olinea Michail Stahlhut. 
I potenziali benefi ciari sono le parti coinvolte 
lungo l’asse Rott erdam–Basilea–Genova. 
La Galleria di base del San Gott ardo è di 
per sé solo un breve tratt o del più importan-
te corridoio merci ferroviario d’Europa. «La 
redditività maggiore del 30 % da un portale 
all’altro della galleria è relativa se si consi-
derano gli oltre 1000 chilometri dell’intera 
linea», rifl ett e Edmund Prokschi.
Tanto importanti quanto la nuova galleria 
sono dunque le infrastrutt ure ott imali lungo 
l’intera via di transito, inclusi i terminal 
effi  cienti nelle interfacce. I fl ussi di traffi  -
co tra Benelux/Ruhr/Reno-Meno a nord e 
Lombardia/Piemonte/Emilia Romagna a sud 
delle Alpi sono i più grandi nel traffi  co merci 
ferroviario europeo. In che misura confl uiran-
no in futuro att raverso la Galleria di base 
del San Gott ardo saranno i clienti lungo la 
catena logistica a deciderlo. «Noi dobbiamo 
proporre off erte interessanti. Se i treni non 
saranno sfrutt ati appieno, ci sarà una perdi-
ta di denaro», continua Prokschi.
La nuova galleria servirà innanzitutt o il 
traffi  co di transito transalpino internazionale, 
ma off rirà anche un collegamento migliore 
con il Ticino. Già oggi un quinto dei trasporti 
di merci inizia o fi nisce nel sud della Svizzera 
passando per il Gott ardo. Qui la nuova gal-
leria off re nuove opportunità nella logistica 
ai clienti svizzeri di FFS Cargo su entrambi i 
versanti alpini. In futuro FFS Cargo circolerà 
da e verso il Ticino con treni lunghi fi no a 
750 metri e sfrutt erà le tratt e aggiuntive per 
proporre nuove off erte. In virtù della nuova 
off erta «Traffi  co a carri completi 2017», in 
futuro FFS Cargo off rirà fi no a tre consegne 
al giorno per i punti di servizio ad alta fre-
quenza in Ticino. «In questo modo creeremo 
più capacità e collegamenti più rapidi, 
sopratt utt o nei crescenti trasporti express», 
dichiara Daniel Bürgy, responsabile Vendita 
FFS Cargo Svizzera. Nel traffi  co combinato, 
i clienti benefi ceranno dirett amente dei 
tempi di percorrenza più brevi: gli orari di 
consegna saranno prolungati e gli orari di 
arrivo ott imizzati. I clienti potranno dunque 
arrivare in Ticino con i loro camion più tardi 
e comunque ritirare la merce a Dietikon la 
matt ina presto come di consueto. Infi ne, an-
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Lei ha visitato di persona i nuovi portali della 
galleria. Che impressione le hanno fatt o?
Michail Stahlhut: Cemento a sinistra e a destra e 
persino in alto una volta di cemento – lo scenario 
all’interno di una galleria non è propriamente 
spett acolare. Ma come ingegnere posso anche 
esserne fi ero. In fondo costruire una galleria altro 
non è che perforare un terreno sconosciuto e per 
questo ci vuole una solida competenza.
Ripensando al passato, qual è stata la sfi da mag-
giore per preparare SBB Cargo International alla 
Galleria di base del San Gott ardo?
Lo choc del franco. Nel gennaio 2015 abbiamo 
aff rontato un nuovo scoglio, da un giorno all’altro. 
Abbiamo cercato un dialogo con tutt e le parti 
coinvolte lungo la catena logistica, dai collabora-
tori ai fornitori, e abbiamo avviato tratt ative con i 
nostri clienti. Con il risultato che oggi tutt i off rono 
il loro contributo per superare l’enorme ostacolo 
del franco.
Lei si sente perfett amente pronto alla messa in 
funzione della galleria?
A ogni novità logistica è normale mobilitare delle 
riserve anche all’ultimo momento perché, anche in 
prossimità della meta, si possono ancora prendere 
decisioni importanti. Dunque sfrutt eremo le prossi-
me sett imane per gli ultimi ritocchi che riguardano 
ad esempio la sicurezza nella galleria, l’utilizzo 
dell’ETCS nella cabina di guida o la comunicazio-
ne. Così capiremo meglio come ce la caveremo 
con l’italiano al nord e con il tedesco al sud della 
galleria.
Cosa la fa trepidare di più?
Sono curioso di scoprire come si evolverà la con-
correnza nel traffi  co merci e se l’industria sfrutt erà 
le nuove opportunità off erte dalla galleria di base. 
E con il corridoio di quatt ro metri dalla fi ne del 
2020 l’att enzione sarà focalizzata su quanto traf-
fi co merci sarà trasferito dalla strada alla rotaia. 
Per tutt o ciò sono stati fatt i calcoli e previsioni, 
ma è solo dopo l’inaugurazione della galleria e 
il completamento della linea che scopriremo la 
realtà delle cose.
La nuova infrastrutt ura fornirà già da sola suf-
fi cienti stimoli per l’auspicato trasferimento del 
traffi  co merci alla rotaia?

FOCUS GOTTARDO

L’intervista — Michail Stahlhut* 

Perforare un terreno sconosciuto
A cura di Pirmin Schilliger per Cargo Magazine edizione 1/2016

Gli stimoli che contano sono quelli che permett o-
no un utilizzo effi  ciente dell’infrastrutt ura. Dunque 
niente aumento lineare dei prezzi dei tracciati, ma 
sconti per treni lunghi e pesanti sfrutt ati in modo 
ott imale.
Cosa occorre perché la Galleria di base del San 
Gott ardo riscuota successo a lungo termine?
Anche in futuro l’Europa dovrà essere una piazza 
economica e sede di industrie importanti. Il traffi  co 
merci ferroviario e l’industria sono inseparabili; 
l’uno non esiste senza l’altra. Con la Galleria di 
base del San Gott ardo contribuiamo a preservare 
la creazione di valore industriale in Europa. Confi -
do nel fatt o che l’industria potrà così aff ermarsi in 
Europa anche in futuro.
Altre gallerie di base, come quelle del Brennero, 
del Moncenisio e del Koralm, sono in programma-
zione o in costruzione nell’area alpina. Si tratt a 
di concorrenti per il Gott ardo o di un gradito 
completamento?
Alla luce del volume di traffi  co previsto, tutt e le 
gallerie sono importanti e quindi completeranno 
la Galleria di base del San Gott ardo. Ma se il 
franco dovesse diventare molto più forte, a un cer-
to punto converrà evitare la Svizzera percorrendo 
queste nuove gallerie. Ancora più importante sarà 
dunque proteggere il più possibile il traffi  co tran-
salpino dagli infl ussi monetari per non incorrere in 
distorsioni senza senso.

* CEO di SBB Cargo International

che nel traffi  co con treni blocco, FFS Cargo 
potrà off rire treni dirett i più rapidi dall’area 
di Ginevra al Ticino e viceversa. «La Galleria 
di base del San Gott ardo ci permett e così di 
off rire ai nostri clienti prestazioni più effi  cienti, 
più rapide ed ecologiche con maggiore affi  -
dabilità per soddisfare al meglio le esigenze 
logistiche nel traffi  co merci tra il Ticino e il 
resto della Svizzera», spiega Bürgy. La nuova 
galleria è senza dubbio un capolavoro della 
tecnica ed esercita un fascino enorme già 

dalla sua inaugurazione. Dopo il 1° giugno e 
sopratt utt o dopo il cambio di orario dell’11 
dicembre, i trasportatori e gli operatori della 
logistica opteranno sempre più spesso per il 
Gott ardo nella scelta dei tragitt i tra Germa-
nia e Italia, a discapito delle altre linee tran-
salpine. E per SBB Cargo International non 
potrà essere che un bene. «Ci siamo prepa-
rati bene a questa situazione e att endiamo 
impazienti l’opera del secolo. Che la galleria 
venga aperta», conclude Michail Stahlhut.
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na rappresenterà per l’Europa un importan-
te vantaggio competitivo. A condizione che 
le vie d’accesso a sud siano realizzate, le 
merci potranno essere convogliate dai porti 
liguri e dai grandi centri industriali dell’Italia 
sett entrionale verso la Svizzera tedesca e il 
Baden-Württ emberg non solo più rapida-
mente ma anche a costi ridott i.
Per quanto riguarda il traffi  co viaggiatori 
i grandi centri economici e culturali della 
Svizzera tedesca si avvicineranno di un’ora. 
Così, a partire dal 2020, il tragitt o Mila-
no-Zurigo durerà meno di tre ore. Per il 
traffi  co transfrontaliero anche Bellinzona e 

Gentile signor Console generale, innanzi-
tutt o Le rinnovo il benvenuto a nome della 
Camera di Commercio Svizzera in Italia e La 
ringrazio per la Sua disponibilità a parlarci 
del Suo nuovo incarico a poche sett imane 
dal Suo insediamento.

Dopo aver ricoperto incarichi di rilievo in 
sedi di notevole importanza come l’Am-
basciata di Mosca e aver svolto delicate 
funzioni organizzative nell’ambito del Dipar-
timento Federale degli Aff ari Esteri a Berna, 
con quale spirito aff ronta il Suo nuovo 
incarico a Milano? 
Anzitutt o è con immenso piacere che sono 
tornato a Milano, citt à nella quale ho 
studiato una quindicina d’anni fa. Ma è con 
altrett anto rispett o che mi avvicino ai miei 
nuovi incarichi. Rispett o verso l’importante 
lavoro fatt o dal mio predecessore Massimo 
Baggi e verso la moltitudine di att ività che si 
prefi gge il Consolato generale. 

Per la Svizzera e per l’Europa in generale 
l’apertura della galleria ferroviaria del San 
Gott ardo rappresenta un passo di grandissi-
ma importanza per il sistema delle comuni-
cazioni a livello europeo. 
Può riassumere l’impatt o che quest’opera 
colossale è destinata ad avere sul sistema 
economico svizzero, italiano ed europeo in 
generale?
Lei ha ragione: si tratt a davvero di un even-
to eccezionale. Con i suoi 57 km di lunghez-
za e i suoi 2300 m di profondità sott o le 
Alpi, il nuovo tunnel ferroviario di base del 
San Gott ardo detiene un doppio record del 
mondo.
Nel 2020, una volta completati anche la gal-
leria di base del Monte Ceneri in Ticino e il 
corridoio nord-sud integrale per i camion di 
4 m d’altezza, questa nuova trasversale alpi-

Intervista al Console generale  
Félix Baumann

ATTIVITÀ CAMERALE

I principali temi che il nuovo Console generale di Svizzera a Milano 
aff ronterà durante la sua missione

di Giorgio Berner

—
Félix Baumann

Console generale 
di Svizzera a Milano

—
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Locarno si avvicineranno a Milano.
Noi prevediamo in Italia tutt a una serie 
di eventi per permett ere sia a coloro che 
hanno peso decisionale in politica che al 
grande pubblico di famigliarizzarsi con 
quest’opera e il suo potenziale. Un’esposi-
zione è prevista alla Stazione Centrale di 
Milano (30.09 – 16.10.2016).

Quali altri importanti appuntamenti sono 
previsti per l’anno in corso e quelli seguenti?
Durante Expo 2015 numerose visite uffi  ciali 
hanno avuto luogo in un clima molto co-
strutt ivo. Si tratt a ora di capitalizzare questo 
nuovo dinamismo nelle relazioni bilaterali. In 
autunno si terrà a Lugano il Quarto Forum 
bilaterale che riunirà personalità politi-
che, ma anche rappresentanti del mondo 
dell’economia, della ricerca, della cultura 
o dei media dei due paesi. Il 21 giugno 
avrà luogo la quarta edizione della sfi lata 
di moda “Swiss Cross Textile Award”: per la 
prima volta presenteranno le loro creazioni 
anche dei giovani stilisti provenienti da una 
scuola svizzera – la Scuola di moda e di 
design di Basilea.
A dicembre 2017 speriamo si possa inau-
gurare il collegamento ferroviario Mendri-
sio-Varese. Questa tratt a, lunga non più di 
17 km, semplifi cherà notevolmente la vita 
dei pendolari e dei viaggiatori nella Regio 
Insubrica. Altri collegamenti potranno poi 
essere proposti: Como-Varese via Mendrisio 
o ancora Lugano-Varese-Malpensa.

Dopo la sigla dell’intesa fi scale tra Italia e 
Svizzera stiamo assistendo allo sviluppo del-
la “road map”, che ci pare registri qualche 
fase di rallentamento.
Può farci un quadro della situazione?
La prossima scadenza importante concerne 
la fi rma e la ratifi ca da parte dei parlamenti 
dei due paesi dell’accordo sull’imposizione 
dei lavoratori frontalieri siglato il 22 dicem-
bre 2015. Nonostante tale accordo susciti 
delle riserve sia in Ticino che in Lombardia, 
confi diamo sia realistica una fi rma nel 
2016 e l’avvio delle rispett ive procedure di 
ratifi ca. Primo risultato positivo: a seguito 
della sigla, l’Italia ha depennato la Sviz-
zera da due liste nere che per le imprese 
rappresentavano un ostacolo burocratico 
considerevole. 

In tempi recenti abbiamo assistito a un 
progressivo raff reddamento dei rapporti 

tra il Cantone Ticino e le regioni italiane 
confi nanti.
Come valuta le prospett ive di trovare una 
soluzione a questa spiacevole fase di “im-
passe”? 
Che cosa può fare in tal senso il Consolato 
generale di Svizzera, sia rispett o al Cantone 
Ticino che alla regione Lombardia? 
Confi do che l’entrata delle regioni Lom-
bardia e Piemonte, assieme al Canton 
Ticino, nell’Uffi  cio presidenziale della Regio 
Insubrica darà a quest’ultima maggiore 
rilievo e dinamismo per aff rontare in modo 
costrutt ivo le sfi de comuni. I lavori allo scopo 
di raff orzare la cooperazione in materia di 
polizia sono in fase conclusiva. 
Il Consolato generale può giocare un ruolo 
importante per sostenere le autorità locali 
nei loro contatt i e sopratt utt o per inserire 
le relazioni transfrontaliere nel quadro più 
ampio delle relazioni bilaterali italo-svizzere. 

Considerando il ruolo rilevante delle impre-
se svizzere in Italia, come intende strutt urare 
i Suoi rapporti con questi operatori econo-
mici?
Desidero seguire con particolare att enzione 
le relazioni con le imprese svizzere presenti 
in Italia. Con i nostri colleghi dell’Ambascia-
ta a Roma siamo a loro disposizione nel 
caso in cui dovessero avere delle diffi  coltà. 
Inoltre lo Swiss Business Hub Italia, all’inter-
no del Consolato generale, dà sostegno alle 
piccole e medie imprese svizzere che sono 
interessate alle potenzialità del mercato 
italiano e a quelle italiane che vogliono 
stabilirsi in Svizzera.

Oltre alla Camera di Commercio Svizzera 
in Italia, a Milano operano altri organismi 
svizzeri: la Società Svizzera, l’Istituto Svizze-
ro di Roma, lo Swiss Business Hub, Svizzera 
Turismo. 
Come valuta le possibilità di incrementare 
sempre più la collaborazione tra queste 
entità e raff orzare la presenza svizzera sul 
territorio?
Att ribuisco grande importanza a questa 
collaborazione. Un paese delle dimensioni 
della Svizzera non può difendere i propri 
interessi e assicurare una sua presenza 
visibile in una metropoli come Milano se non 
unendo le sue forze. 

La ringrazio per la Sua disponibilità e Le 
auguro un eccellente lavoro a Milano!
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di dimensioni internazionali); ruolo di rilievo di 
ricerca e formazione riguardo alla coesione 
nazionale. In questo numero del magazine 
riassumiamo le relazione introdutt ive di 
Mauro Dell’Ambrogio, Segretario di Stato per 
la formazione, la ricerca e l’innovazione; e 
Marco Gilli, Rett ore del Politecnico di Torino, 
e diamo un ampio resoconto delle Tavole 
Rotonde dedicata ai due temi principali 
del convegno. Nel suo intervento conclusivo 
Giancarlo Kessler, Ambasciatore di Svizzera 
in Italia, ha rilevato che la conoscenza appro-
fondita di altri sistemi formativi consente, pur 
tenendo conto delle diversità, di arricchire il 
proprio bagaglio di conoscenze e sviluppare 
nuove idee. In tal senso, vanno tenuti presenti 
due importanti aspett i: complementarietà 
e praticità. La complementarietà si eviden-
zia nella partecipazione della Svizzera ai 
programmi di ricerca della UE, nella colla-
borazione transfrontaliera italo-svizzera tra le 
scuole (professionali e/o universitarie), nella 
collaborazione tra università e impresa, tra 
pubblico e privato. Gli aspett i di praticità ri-
guardano sopratt utt o l’applicazione concreta 
dell’att ività di ricerca. Concludendo, l’Amba-
sciatore Kessler ha ricordato che il successo 
delle att ività di ricerca e di formazione sarà 
determinante per le generazioni future. 

Promosso da Swiss Chamber, Camera di 
Commercio Svizzera in Italia, il convegno, 
tenutosi il 3 marzo 2016, è stato dedicato a 
due tematiche particolarmente signifi cative 
nel contesto del sistema educativo svizzero: il 
rapporto tra Università/Ricerca/Innovazione/
Economia e le Scuole Universitarie Profes-
sionali (SUP). Aprendo la giornata Giorgio 
Berner, Presidente della Camera, ha eviden-
ziato le ragioni del convegno: la conoscen-
za reciproca specie in sett ori-chiave come 
formazione e innovazione; perché “funziona” 
il sistema svizzero (fatt ore-chiave per la 
leadership in competitività e innovazione)?; 
l’impatt o della specifi cità svizzera; la presen-
za in Italia di imprese svizzere innovative: un 
ponte ideale ed effi  cace tra le esperienze 
in campo formativo nei due Paesi. Nel suo 
indirizzo di saluto Félix Baumann, Console 
generale di Svizzera a Milano, ha ricordato 
che, non disponendo di risorse naturali, per 
la Svizzera la formazione è un fatt ore-chiave 
di successo. ll Console generale Baumann ha 
sott olineato alcune caratt eristiche del sistema 
svizzero: sinergia tra Stato e imprese ovvero 
tra pubblico e privato; apertura internaziona-
le (di cui la nuova galleria del San Gott ardo 
è espressione evidente: un progett o pensato 
e fi nanziato dalla Svizzera in una prospett iva 

Giornata di Studio tra la Svizzera e l’Italia.

A cura della redazione

FORMAZIONE, INNOVAZIONE 
E IMPRESA

ATTIVITÀ CAMERALE
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sabile degli apprendisti (spesso il titolare 
medesimo dell’impresa) è verifi cata in modo 
rapido e poco burocratico. L’off erta di posti 
d’apprendistato non è obbligo di legge, ma 
è forte la pressione per solidarietà di cate-
goria. Il diploma si consegue dopo 4 anni 
d’apprendistato, 3 per le professioni meno 
esigenti. Una buon terzo dei diplomati, 
assolti studi ed esami supplementari, conse-
gue la maturità e può accedere alle scuole 
universitarie professionali SUP (Fachhoch-
schulen), spesso frequentate continuando 
a lavorare nel sett ore a tempo parziale. Un 
liceale che vuole accedere ad una SUP deve 
prima lavorare almeno un anno nel sett ore 
specifi co. Università e SUP hanno molti curri-
cula simili: le prime formano un ingegnere a 

I fatt ori-chiave delle posizioni di eccellenza 
della Svizzera in termini di competitività e 
innovazione
Si tende a pensare che dipenda dalla piazza 
fi nanziaria; ma essa rappresenta circa l’8% 
del PIL, meno che nel Regno Unito o in 
Lussemburgo. La Svizzera ha invece deindu-
strializzato meno di altri paesi occidentali, 
nonostante gli alti costi, grazie all’innovazio-
ne. Quando mi chiedono come lo facciamo, 
un po’ provocatoriamente rispondo: “Perché 
non abbiamo una politica dell’innovazione”, 
nel senso che ci limitiamo a curare condi-
zioni-quadro favorevoli, quali la limitata 
regolamentazione del mercato del lavoro, la 
qualità delle infrastrutt ure, l’att ratt ività per 
i talenti. Formazione, ricerca e integrazione 
sono tra queste condizioni.

La specifi cità del sistema formativo svizzero
Lo standard europeo prevede tra i 15 e i 
19 anni una formazione scolastica a pieno 
tempo per tutt i, distinta appena tra liceale e 
tecnico-professionale, con l’intento di portare 
il più possibile nelle università. Ciò ha fatt o 
esplodere sia il numero di coloro che non 
concludono il percorso sia la disoccupazione 
accademica. Il sistema svizzero ha invece 
conservato come via principale l’apprendi-
stato in azienda, parallelo alla frequenza 
scolastica per un solo giorno sett imanale. 
Il 65% dei quindicenni si trova un lavoro. 
Questo favorisce l’occupazione, perché 
l’off erta di posti e curricula d’apprendistato 
reagisce rapidamente all’evoluzione dei 
sett ori economici.

La permeabilità del sistema
L’apprendistato è ben presente nei paesi 
di lingua tedesca, ma in Svizzera in modo 
particolarmente radicale. Curricula ed esami 
professionali sono di competenza delle orga-
nizzazioni del mondo del lavoro, composte 
da datori di lavoro e sindacati. La scuola 
pubblica fornisce l’insegnamento di cultura 
generale. Lo Stato vigila sulle imprese forma-
trici: l’att itudine pedagogica di chi è respon-

Estratt o dell’intervento di Mauro Dell’Ambrogio

A cura della redazione

La formazione in Svizzera come fatt ore 
di innovazione e d’integrazione

ATTIVITÀ CAMERALE

—
Mauro Dell’Ambrogio,

Segretario di Stato 
per la Formazione la Ricerca 

e l’Innovazione della 
Confederazione Svizzera

—
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partire da un liceale; le seconde a partire da 
un elett ricista. Con diff erenze nella didatt ica 
iniziale, ma le due lauree sono sostanzial-
mente equivalenti sul mercato del lavoro. Il 
vantaggio del liceo consiste nella ritardata 
possibilità di scelta, non necessariamente 
nelle migliori prospett ive professionali. In 
Svizzera sono possibili eccellenti carriere per-
fi no senza laurea, att raverso esami professio-
nali specifi ci; come è il caso per il CEO della 
più grande banca svizzera.

La scelta dell’apprendistato 
La ricerca inizia già durante l’ultimo anno 
di scuola media, che in Svizzera dura un 
anno più che in Italia. L’apprendistato non è 
specifi co delle sole professioni artigianali, ma 
anche di quelle commerciali, sanitarie ecc. 
Il sistema funziona grazie al contesto cultu-
rale, che può essere fatt o risalire fi no alle 
corporazioni medievali. Per le famiglie, la 
fi glia o il fi glio non devono studiare a tutt i i 
costi, ma piutt osto prima trovarsi un lavoro 
e magari studiare più tardi, se l’att itudine 
all’apprendimento astratt o non si è ancora 
manifestata. E le imprese sanno che l’ap-
prendistato non raccatt a soltanto i fallimenti 
scolastici.

Non è troppo presto dover scegliere a 15 
anni?
Ciò poteva essere parzialmente vero qualche 
decennio fa, quando lavoro signifi cava “ca-
tena di montaggio”. Oggi le professioni sono 
evolute e l’esperienza professionale fatt a 
da adolescente può preparare altrett anto 
bene di quella scolastica, anche dal profi lo 

culturale generale. È da superare il pregiudi-
zio che a scuola si coltivano libertà e senso 
critico, mentre al lavoro la persona è sfrut-
tata. L’impatt o con la realtà dal lavoro a 15 
anni è meno traumatico che dopo la laurea, 
quando non si trova ciò che si era sognato.

I numeri
In Svizzera il 60% della popolazione att iva 
ha una formazione terziaria (laurea univer-
sitaria, SUP o esami professionale superiori 
post diploma); il 30% ha almeno il diploma 
di fi ne apprendistato. Il restante 10% di 
non diplomati — potrebbe essere il 5% 
senza l’eff ett o migratorio — è una quota 
molto bassa nel confronto internazionale. La 
qualifi cazione della popolazione att iva è alta 
e il tasso di disoccupazione basso. I costi per 
abitante del sistema formativo sono nomi-
nalmente alti, a causa degli elevati stipendi 
degli insegnanti. Ma il costo in rapporto al 
PIL è inferiore alla media OECD, perché i 
giovani restano meno a lungo a scuola, che 
non ha la funzione di costoso parcheggio. 
Anche le università in Svizzera (oltre la metà 
degli studenti frequenta una delle migliori 
200 università al mondo) benefi ciano della 
buona formazione professionale, che non le 
ha rese istituzioni di massa.

Sul sistema italiano
In Italia la formazione è in funzione accade-
mica, come in tutt o il mondo francofono e 
anglosassone. In Svizzera un buon artigiano 
gode di prestigio e posizione sociale pari a 
chi ha studiato. È più diffi  cile cambiare questi 
aspett i che quelli scolastici.
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La competitività del Politecnico di Torino nel 
contesto internazionale. 
Il nostro Ateneo conta circa 33.000 studenti 
iscritt i, di cui più del 50% proviene da altre 
Regioni e il 16% dall’estero. Insieme ai col-
leghi del Politecnico di Milano, il Politecnico 
rappresenterebbe  l’Ateneo italiano con la 
percentuale più elevata di studenti interna-
zionali. In particolare, off riamo moltissimi 
corsi in inglese, laureiamo circa 3.000 inge-
gneri triennali e 3.000 ingegneri magistrali, 
che entro un anno dal conseguimento della 
laurea trovano lavoro nel 90% dei casi, a 
fronte di una media nazionale dell’85,1%. 
Nello specifi co, i dati ISTAT evidenziano la 
diffi  coltà nel trovare un’occupazione, ma 
la problematica più rilevante è legata alla 
mancanza del segmento specializzante.
La realtà è che tutt e le università italiane, o 
almeno le più grandi, stanno raggiungendo 
sempre più un maggiore grado di internazio-
nalizzazione, quest’ultima considerata come 
uno dei temi più sentiti e una delle ragioni 
per lo sviluppo della competitività. Solo 
pochi anni fa, l’Italia risultava essere uno dei 
paesi con meno studenti internazionali.

Il modo di fare ricerca in Italia sta 
cambiando. 
In Italia, la ricerca universitaria è supportata 
da due fonti di fi nanziamento: lo Stato (che 
paga gli stipendi) e l’Europa, e le aziende 
private. Riguardo quest’ultimo punto, oggi 
il rapporto di collaborazione con le aziende 
nell’ambito della ricerca è notevolmente 
cambiato: in passato il focus era orientato 
sul trasferimento tecnologico, sullo sviluppo 
delle att ività di ricerca in università per poi 
trasferire la conoscenza in azienda. In Italia, 
forse più ancora che in altri paesi, l’esigen-
za di raccogliere fondi in partnership con 
il sistema socio-economico, ha fatt o sì che, 
oggi, con le aziende vengano sott oscritt i ac-
cordi di partnership a 360°, att raverso cui sia 
possibile svolgere att ività di ricerca e trasfe-
rimento tecnologico in modo congiunto. In 

Nel quadro complessivo dei paesi OCSE, 
l’Unione Europea non risulta essere collocata 
in una posizione particolarmente brillante 
rispett o ai paesi emergenti. 
Nello specifi co, la media dei Paesi OCSE 
investe il 2.4 del PIL in ricerca e sviluppo, 
dove, invece, l’Italia è esatt amente a metà, 
intorno all’1.2, mentre la Svizzera è addiritt u-
ra sopra alla media OCSE. 
ll mio augurio per l’Italia è che gli investi-
menti privati in ricerca e sviluppo possano 
aumentare, anche grazie alle agevolazioni 
fi scali che sono state fortunatamente intro-
dott e.

Le cause del defi cit nell’ambito della ricerca.
La causa non è da imputare ad una minor 
bravura dei ricercatori italiani, anzi, secondo 
diversi parametri, il livello medio del nostro 
ricercatore è da considerarsi buono, così 
come il loro successo in ambito europeo. La 
questione principale su cui porre il focus è 
rappresentata in Italia dal rapporto 5 ricer-
catori ogni 1000 abitanti, poiché quasi tutt i 
i paesi europei ne hanno quasi il doppio a 
pari numero di studenti: questo avviene a 
causa del numero esiguo di fi nanziamenti, 
un problema sostanzialmente strutt urale, non 
risolvibile, cioè, dall’oggi al domani, ma con 
adeguate tempistiche, anche se, è importan-
te notare che la derivata si sta invertendo.
In particolare, più è alto il fi nanziamento 
ordinario, più aumenta la capacità compe-
titiva delle Università, poiché, con essa, au-
menta la possibilità di co-fi nanziamento dei 
progett i e sopratt utt o perché tale capacità 
equivale ad una maggiore att ratt ività verso 
i migliori talenti: nello specifi co, il nostro 
fondo di fi nanziamento ordinario non risulta 
comparabile nemmeno a un sett imo di quel-
lo di Zurigo e per quanto concerne l’att rat-
tività di docenti stranieri, Zurigo e Losanna 
hanno sviluppato la capacità di att rarre i 
migliori professori da Stanford, da Berkeley, 
mentre in Italia questo risulta essere ancora 
diffi  cile. 

Estratt o dell’intervento di Marco Gilli* 

A cura della redazione

Investimenti in Ricerca e Sviluppo: 
l’Italia e l’Europa
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molti casi le stesse aziende hanno insediato 
i loro centri di ricerca all’interno dei nostri 
campus, come nel caso del centro di ricerca 
di General Motors, nell’ambito motori diesel, 
collocato all’interno del nostro campus, con 
più di 700 dipendenti.

Alcuni suggerimenti per favorire ricerca e 
competitività in Italia. 
Il nostro sistema presenta delle caratt eristi-
che strutt urali diffi  cili da correggere, ma, al 
tempo stesso, esiste un grande entusiasmo 
da parte delle comunità accademiche così 
come da parte delle industrie nel voler 
cambiare. Nello specifi co, l’Italia resta 
probabilmente la seconda grande potenza 
industriale in Europa dopo la Germania, con 
specifi che aree, come quella del Nord-Ovest, 
che dal punto di vista dell’industria mani-
fatt uriera, risultano essere assolutamente 
competitive rispett o alle regioni più avanzate 
e competitive in Europa. Esistono dei segnali 
positivi, non vorrei sembrare troppo ott imista, 
ma credo che nel rapporto tra accademia 
e industria in questi anni si sia realizzato un 
cambiamento notevole. Rimane il problema 
della formazione professionalizzante, di cui 
siamo in defi cit in Italia, e che, secondo il 
mio parere, rappresenta uno degli aspett i 
cruciali per la competitività del nostro paese. 
A questo riguardo, sarebbe suffi  ciente 
realizzare quanto viene att uato in Svizzera e 
in Germania, paesi in cui esiste un sistema 

consolidato che funziona da centinaia di 
anni. In realtà, in Italia esiste la formazione 
professionalizzante, la quale è, però, sempre 
stata considerata di livello inferiore rispett o 
alla formazione classica e scientifi ca. Ora, il 
passo da intraprendere sarebbe riconoscere, 
come ha già fatt o la Svizzera, la formazione 
professionalizzante al pari della formazione 
universitaria tradizionale. In secondo luogo è, 
però, importante segnalare che i due paesi 
sono caratt erizzati da condizioni di controllo 
diff erenti: in Svizzera esiste un sistema conso-
lidato anche a livello di docenza nelle scuole 
professionalizzanti che in Italia non abbiamo. 
Se esiste la volontà di realizzare qualcosa 
di simile, solo le università possono avere gli 
strumenti per att uarlo: non è infatt i possibile 
pensare che in Italia nasca un insieme di Fa-
chhochschulen dal nulla, per cui non esistono 
risorse disponibili e nemmeno la cultura; 
tutt avia, in passato, con l’introduzione del 
sistema 3 + 2, alcune università avrebbero 
potuto realmente mett ere in att o dei percorsi 
professionalizzanti, ma purtroppo ciò non si 
è realizzato. Alcune situazioni risultano essere 
piutt osto complesse, ma penso che questo 
sia stato il grande passo di qualità che la 
Svizzera abbia saputo compiere: avere rico-
nosciuto la pari dignità di livello dei due tipi 
di formazione all’interno della Costituzione, 
nella legge e poi anche nella prassi.

* Rett ore del Politecnico di Torino
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auspicato una sempre maggior conoscen-
za e collaborazione tra i sistemi formativi 
svizzeri e italiani, con un utilizzo ottimale ed 
economico delle risorse disponibili.

Paolo Ermanni, Professore e Responsa-
bile della Formazione Continua presso il 
Politecnico di Zurigo, ne ha illustrato il ruolo 
nell’ambito della collaborazione tra Univer-
sità/Ricerca e impresa. 
Certamente, questa collaborazione non è 
sempre semplice, dovendo conciliare gli 

Marco Cantamessa, Professore presso il Poli-
tecnico di Torino e Presidente e AD dell’In-
cubatore Imprese Innovative, ha illustrato 
l’attività di questo organismo, che indubbia-
mente vanta successi rilevanti in termini di 
progetti lanciati e start-up realizzate. 
Del resto l’incubatore (che fornisce una vasta 
gamma di servizi ) può vantare importanti 
riconoscimenti a livello internazionale. 
Il prof. Cantamessa, ricordando che il 
Politecnico di Torino è in grado di reperire 
sul mercato notevoli finanziamenti privati, ha 

Il rapporto tra Università, ricerca, innovazione ed economia 
e il ruolo delle Scuole Universitarie Professionali nell’ottica delle avole Rotonde, 

moderate da Sergio Nava.

A cura della redazione

Convegno 
“Formazione, innovazione e impresa”

ATTIVITÀ CAMERALE

—
Da sinistra: Carlos Ochoa, Switzerland Innovation; Caterina Golotta, oche SpA; 

Roberto Vavassori, Brembo SpA; Paolo Ermanni, 
Politecnico di Zurigo; Marco Cantamessa, Politecnico di Torino

—
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orizzonti della ricerca (in termini di effi  cacia 
entro 10-15 anni) con le esigenze a breve 
termine delle imprese. 
Il Segretario di Stato Dell’Ambrogio e il prof. 
Ermanni hanno illustrato il meccanismo di 
funzionamento della ricerca  in Svizzera. Il 
“Fondo Nazionale per la Ricerca Scientifi ca” 
fi nanzia progett i di ricerca di base. Le leggi 
svizzere non consentono l’utilizzo di fondi 
pubblici per fi nanziare imprese private, 
contrariamente a quanto avviene in tutt a 
Europa. La “Commissione per la Tecnologia 
e l’Innovazione” è in grado di fi nanziare 
progett i di ricerca in collaborazione tra 
università e industria privata, dove quest’ul-
tima si assume 50% del costo del progett o 
e la Commissione si assume i 50% a carico 
dell’Università.

Carlos Ochoa, Senior Industrial Liaison Offi  -
cer di “Switzerland Innovation”, ha illustrato 
l’att ività di questo organismo, entrato in fun-
zione a gennaio 2016, che crea le condizio-
ni per mantenere la leadership della Svizze-
ra in termini di innovazione, contribuisce alla 
defi nizione di chiare tematiche di ricerca e 

—
Da sinistra: Luigi Boano, Novartis Farma in Italia; Franco Gervasoni, SUPSI; 

Luciana Vaccaro, HES-SO; Enzo Giannini, RUAG Aviation; 
Piero Iamartino, Micro-Macinazione SA; Eliana Baruffi  , ABB SpA; Sergio Nava

—

mett e a disposizione interessanti strumenti di 
fi nanziamento. Disponendo di prestigiosi siti 
di ricerca, Switzerland Innovation crea una 
piatt aforma per il networking tra università 
e imprese innovative e favorisce la rapida 
applicazione dei risultati di ricerca.
Carlos Ochoa ha sott olineato che la fase 
più diffi  cile consiste nel favorire l’incontro tra 
università e impresa. 
Un percorso delicato che richiede professio-
nalità adeguate e non può essere lasciato 
allo Stato.

Roberto Vavassori, Business Development & 
Marketing Director di Brembo SpA, ha auspi-
cato che siano superati tempi in cui in Italia 
la ricerca e lo sviluppo erano ostacolati da 
mille legacci. 
Oggi anche le università italiane off rono 
corsi in inglese; si cercano collaborazioni 
virtuose tra pubblico (ricerca di base) e 
privato (ricerca applicata); non ci si limita 
più allo sviluppo della produtt ività, ma si è 
riconosciuto il valore dell’innovazione. 
Facendo il caso dell’industria automobi-
listica, l’obiett ivo è di raggiungere i livelli 

35
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di valore aggiunto dell’industria europea; 
facendo un salto di qualità nell’innovazione, 
contaminando i saperi. In questa direzione 
va il parco tecnologico “kilometro rosso”, 
creato da Brembo.

Caterina Golott a, Head of Oncology Medi-
cal Aff airs di Roche, ha sott olineato il ruolo 
che Roche svolge in Italia, specie nel sett ore 
oncologico. Per quanto riguarda l’att ività di 
ricerca, Roche Italia si trova in competizione 
con gli altri centri di ricerca del Gruppo Ro-
che e con quelli della concorrenza europea, 
e sopratt utt o, degli Stati Uniti e del resto del 
mondo.
I fatt ori critici di successo sono i costi e i 
tempi. Si tratt a di att rarre risorse in Italia e 
sviluppare quelle locali, nonché di contri-
buire a modelli di sostenibilità del sistema 
sanitario. Tenendo presente che le risorse 
umane e la conseguente qualità della 
ricerca in Italia sono eccellenti, è necessario 
sviluppare le partnership, favorendo l’att ività 
della ricerca indipendente e cooperando 
con il sett ore pubblico e l’università. 
La regolamentazione europea aiuterà a 
progredire in tal senso. Luciana Vaccaro, 
Rett ore della SUP della Svizzera Occidenta-
le, e Franco Gervasoni, Dirett ore Generale 
della SUP della Svizzera Italiana, hanno 
esposto il modello delle Scuole Universitarie 
Professionali (SUP), che sono un tipico esem-
pio di contaminazione positiva tra il mondo 
accademico e il mondo dell’impresa. 
Il sistema delle SUP è perfett amente integra-
to nel mondo accademico “tradizionale”, è 
fortemente presente sul territorio e com-
prende diversi sett ori di formazione pratica. 
Si tratt a di un sett ore in forte crescita che 
off re una preparazione molto richiesta dal 
mercato.

Luciana Vaccaro ha sott olineato che gli stu-
denti delle SUP devono avere in curriculum 
almeno un anno di att ività aziendale, anche 
perché nel corso della formazione la loro 
esposizione al mondo professionale sarà 
evidente e che la maggior parte dei docenti 
è comunque legata al mondo dell’impresa.

Franco Gervasoni ha ricordato che le SUP 
focalizzano il proprio insegnamento non solo 
su profi li professionalizzanti, ma sopratt utt o 
sull’apertura a competenze metodologi-

che, personali e sociali. Un altro aspett o di 
estrema importanza è l’interprofessionalità, 
la capacità di operare in termini multidisci-
plinari.

Luigi Boano, Dirett ore Oncologia Novartis 
Farma in Italia, che si occupa di onco-e-
matologia in un contesto di grande rile-
vanza nell’ambito del Gruppo Novartis, ha 
sott olineato che nell’industria farmaceutica 
il 98-99% dei dipendenti “white collar” sono 
laureati; il problema sta nella possibilità 
di reperire medici già esperti. In tal senso 
si ravvisa la necessità di superare l’att uale 
disallineamento tra università/ricerca e 
impresa, per meglio pianifi care necessità e 
off erta. In questa ott ica, Novartis e Fonda-
zione Cariplo hanno dato vita a “Bio Upper 
Startup Accelerator”, una partnership per 
avvicinare i giovani all’ecosistema delle start 
up e convertire i migliori progett i in idee 
imprenditoriali di successo.

Enzo Giannini, General Manager di RUAG 
Aviation e Piero Iamartino, R&D Director di 
Micro-Macinazione SA, due imprese att ive 
nel sett ore delle tecnologie avanzate, ambe-
due collocate in Ticino, hanno esposto i ter-
mini della collaborazione tra le loro aziende 
e SUP Svizzera Italiana, basata su progett i 
di consulenza, stages, progett i di sviluppo. 
Un rapporto senz’altro molto positivo, che 
però presuppone la volontà dell’azienda a 
dedicare tempo e progett ualità a questa 
collaborazione.

Infi ne, Eliana Baruffi  , Head of Corporate 
Communication Italy and South East Europe 
ABB, ha presentato il progett o “Junior 
Achievement”, promosso da ABB e caratt eriz-
zato  da un forte legame con il territorio, dal 
focus su formazione specialistica, dall’av-
vicinamento a dinamiche aziendali e dal 
coinvolgimento in dinamiche di sviluppo. 
In linea con le tematiche di questo conve-
gno, Eliana Baruffi   ha sott olineato la necessi-
tà, già evocata da altri relatori, che il valore 
e il prestigio della scuola professionale sia 
riconosciuto dalle famiglie. 
Inoltre è necessario che sia l’impresa ad 
aiutare i giovani a stare al passo con l’evolu-
zione tecnologica, che troppo lentamente 
trova spazio nei piani di studio delle scuole 
superiori.

36
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—
In data 31 marzo si è svolto un incontro tra l’Ambasciatore Kessler,
il Console generale Baumann e il Consigliere d’Ambasciata Pidoux 

con l’Advisory Board della Camera di Commercio Svizzera in Italia, dove sono 
rappresentati i maggiori gruppi svizzeri operanti in Italia. Si è fatt o il punto 

della presenza economica Svizzera in Italia, anche in vista dei prossimi incontri 
uffi  ciali bilaterali. Una bella occasione d’incontro per i protagonisti 

di una realtà sostanziosa: la Svizzera è il sett imo paese investitore in Italia; 
le sue imprese danno lavoro a quasi 80.000 persone.

—

Briefi ng economico dell’Ambasciatore

ATTIVITÀ CAMERALE
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Non esitate a contatt arci per ulteriori informazioni

Swiss Chamber — Camera di Commercio Svizzera in Italia — T +39 02 76 32 031 — www.swisschamber.it

Benvenuto Nuovi Soci

ATTIVITÀ CAMERALE

Zack Goodman Srl
Dr. Riccardo Belli
Via Donizett i, 39 
20122 Milano
tel. 02 84244635
Sett ore: Marketing 
e Comunicazione

Bcom
Businesscommunication Sas
Dr.ssa Monica Strigelli
Via della Moscova 24
20121 Milano MI
tel. 02 6596526
Sett ore: Marketing 
e Comunicazione

AF Italia Srl
Dr. Alessandro Faccioli
Via Galileo Galilei 82
20861 Arcore MB
tel. 039 6908049
Sett ore: Vendita macchine 
da caff è

Studio Stocker & Kuntner
Dr. Markus Kuntner
Via Vecchia 18/C
39040 Ora BZ
tel. 0471 803700
Sett ore: Consulenza legale 
e fi scale

De Lorenzi Miccichè Scalera 
Spada Avvocati Associati
Avv. Marco Scalera
Via Cesare Batt isti 11
20122 Milano MI
tel. 02 84073250
Sett ore: Consulenza legale 
e fi scale

Doublevi 
di Vitaliano Vitale & C S.a.S.
Dr. Vitale Vitaliano
Viale Lombardia 14
20131  Milano  MI
tel. 02 2362963
Sett ore: Marketing 
e Comunicazione

Netidea Webranking srl
Dr. Nereo Sciutt o
Via Oratorio 12 A
42015 Correggio RE
tel. 0522 631642
Sett ore: Fornitura di soft ware 
e consulenza informatica

Girardi Studio Legale 
e Tributario
Avv. Andrea Girardi
Via Brennero 139
38121 Trento TN
tel. 0461 828368
Sett ore: Consulenza legale 
e fi scale

Sicurezza Semplice
Arch. Francine Amsler
Via Bidone 25
10125 Torino TO
tel. 011 88305
Sett ore: Sicurezza sul lavoro

direzione@swisschamber.it
www.swisschamber.it

+39.02.7632031

INVITO

97° ASSEMBLEA 
GENERALE 
SWISS CHAMBER

25.5.2016

IL PRESIDENTE
GIORGIO BERNER
HA IL PIACERE
DI INVITARLA
A PARTECIPARE ALLA 
SERATA ESCLUSIVA

SI RINGRAZIA IL CONSOLATO
GENERALE DI SVIZZERA A MILANO
PER IL GENTILE CONTRIBUTO
ALLA SERATA

19.00
WELCOME & NETWORKING
APERO
SWISS CORNER

20.00
CENA
SALA MEILI

DURANTE LA
SERATA VERRANNO
OFFERTI ESCLUSIVI PREMI

OSPITE D’ONORE
S.E. GIANCARLO KESSLER
AMBASCIATORE
DI SVIZZERA IN ITALIA, 
MALTA E SAN MARINO 

INTERVISTATO DA LINO 
TERLIZZI SUL TEMA

SVIZZERA E ITALIA, ANCORA
“VICINI LONTANI”?
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Swiss Chamber — Camera di Commercio Svizzera in Italia off re il nuovo servizio 
di richiesta Codice Fiscale Italiano e Firma digitale per i soggett i residenti all’estero. 

Questo servizio si rivolge in particolare ai rappresentanti legali dei nostri Associati e non che necessitano 
del codice fi scale Italiano e/o della fi rma digitale per relazionarsi con le autorità/enti pubblici Italiani. 

Il servizio prevede la domiciliazione presso la sede della Camera di Commercio Svizzera in Italia 
e l’adempimento di tutt e le pratiche necessarie.

Per informazioni:
Sig.ra Maria Grazia Bono

Swiss Chamber - Camera di Commercio Svizzera in Italia
Via Palestro, 2 — 20121 Milano

Tel. +39 02 76 32 03 50
Fax +39 02 78 10 84

E-mail bono@swisschamber.it

Nuovo servizio Swiss Chamber

Informativi2ormarm

5

3

6
4

7

1o  

Marketing
Fornitura elenchi selezionati ad hoc verifi cati/non verifi cati

Ricerca di partnership commerciali
Ricerche di mercato

Sviluppo progett i promozionali
Supporto per partecipazione a fi ere

Incontri b2b

Eventi&Meeting Facilities
Affi  tt o location “Spazio Eventi”
Affi  tt o location “Swiss Corner”

Utilizzo sale riunioni c/o uffi  ci Swiss Chamber
 Organizzazione & produzione eventi

Convegni informativi, corsi formazione, networking

Legali
Arbitrato

 Assistenza legale
Consulenza legale
Recupero crediti

Corsi di formazione
 Negoziazione

Rapporti informativi su persone fi siche/giuridiche in Italia
 Rapporti informativi approfonditi su persone

fi siche/giuridiche in Italia
Visure camerali da uffi  cio registro svizzero su società svizzere

Visure ipocatastali su società italiane (senza esame titoli)
Visure camerali da camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura

Comunicazione
Spazi pubblicitari sulla rivista “La Svizzera”

Flash soci e nuovi soci sulla rivista “La Svizzera”
Newslett er ai soci

Newslett er “Tam Tam” tra soci
Spazi banner sul sito www.swisschamber.it

Att ività di comunicazione presso “Swiss Corner”
App Swiss Chamber

Social Network (Facebook e LinkedIn)

Fiscali
Richiesta codice fi scale italiano e fi rma digitale 

per soggett i residenti all’estero 
Consulenza fi scale

Rappresentanza fi scale
 Rappresentanza sociale/tenuta del personale
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Tre nuove SWISS lounges nel Terminal E 
dell’aeroporto di Zurigo 
SWISS ha presentato un nuovo concett o di 
accoglienza: sono infatt i state recentemente 
inaugurate le nuove lounges di First Class, 
Business Class e Senator. Su una superfi cie 
complessiva di oltre 3.300m2, nelle imme-
diate vicinanze degli imbarchi per le rott e di 
lungo raggio, gli ospiti SWISS di First Class, 
di Business Class e i passeggeri di status 
Senator possono usufruire di nuovi spazi 
d’att esa: le aree aperte invitano a soff er-
marsi, le zone chiuse off rono degli spazi di 
lavoro appartati e le aree di riposo garanti-
scono, grazie a speciali poltrone, momenti di 
relax e privacy. Tutt e le tre SWISS Lounges 
off rono ai clienti la possibilità di godersi 
l’aff ascinante panorama delle Alpi svizzere, 
mentre in inverno gli ospiti della lounge 
di First Class possono degustare deliziose 
fondute e raclett e.
Investimento network Italia-Svizzera
SWISS conferma il suo impegno nel network 
italiano. Con 9 destinazioni, l’Italia si posi-
ziona tra i mercati con il maggior numero 
di frequenze con la Svizzera. Per il 2016 
sono stati introdott i ulteriori voli per Napoli 
e Palermo a confermare la forte richiesta 
per collegamenti tra i due Paesi. In questo 
importante traffi  co point-to-point, SWISS si 
conferma market-leader.

È già entrato in servizio il primo di nove 
Boeing 777-300ER ordinati dalla compagnia 
aerea svizzera. L’ultimo e più grande aero-
mobile della fl ott a SWISS off re 340 posti: 8 
in First Class, 62 in Business Class e 270 in 
Economy Class. Gli interni, completamente 
rielaborati, soddisfano i massimi requisiti di 
comfort ed estetica in tutt e le tre classi. A 
bordo i passeggeri potranno, per la prima 
volta su SWISS, utilizzare una connessione 
Internet wi-fi . Verrà off erto anche un servizio 
di telefonia in roaming completo di dati e 
SMS per un periodo di prova di un anno con 
diversi pacchett i a pagamento per i pas-
seggeri di Economy e Business Class. I nuovi 
Boeing 777-300ER entreranno gradualmente 
in servizio (6 nel 2016 e altri 3 entro il 2018), 
e saranno utilizzati inizialmente sulle rott e 
per Hong Kong, Bangkok, Los Angeles, San 
Francisco, San Paolo e Tel Aviv. 
Nuovi aeromobili anche per le rott e brevi
SWISS riserva novità anche per le rott e 
brevi, come quelle per l’Italia. Sono infatt i 
in arrivo i primi Bombardier CSeries che 
entreranno in servizio entro la fi ne dell’anno. 
L’aereo off re elevati livelli di confort e, grazie 
alla cabina spaziosa, l’atmosfera negli inter-
ni è assolutamente piacevole; inoltre il basso 
livello di rumorosità e gli innovativi sedili del 
produtt ore ZIM contraddistinguono quest’in-
novativo aereo. 

Nuovi aerei per rott e a lungo raggio e brevi, tre lounges allo scalo di Zurigo, ancora 
più collegamenti con l’Italia: ecco tutt e le novità del vett ore elvetico.

a cura della redazione

SWISS vola sempre più in alto

BUSINESS

—
I nuovi aereomobili 

a lungo raggio della Swiss
—
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La competitività delle imprese è sempre 
più basata sulla capacità d’innovare in 
modo continuo e sistematico. Nei paesi ad 
economia matura (che spesso corrisponde 
a costi del lavoro relativamente alti) questa 
capacità è ancora più essenziale. Gli eff ett i 
dell’innovazione si manifestano in nuovi 
prodott i e servizi, nuovi processi produtt ivi, 
nuove modalità organizzative, nuovi modelli 
di business, ecc. 
Periodicamente si producono classifi che sul 
grado d’innovatività dei paesi, perché l’inno-
vazione è una delle cause della competitivi-
tà. In queste classifi che, la Svizzera si colloca 
sempre ai primi posti; nel 2015 era prima 
con il 100% dello score. L’Italia ha avuto 
il 79% del punteggio pieno, collocandosi 
subito dopo la Cina (80%). 
Quello che queste classifi che non dicono è 
come l’innovazione si traduce in prodott i, 
processi, business model vincenti; come quin-
di si trasforma in risultati economici concreti.   
Questo passaggio è imperniato su una 
risorsa preziosa (ma purtroppo rara), vale a 
dire il “manager-imprenditore”. Si tratt a di 
una fi gura organizzativa fondamentale per 
alimentare i processi innovativi dell’impre-
sa.  Il manager imprenditore è la persona 
che propone nuove idee di prodott i/servizi, 
modi di organizzare il lavoro o di svolgere i 
processi. È un imprenditore, cioè è motivato 
dalla ricerca di opportunità ed è disponibile 
ad assumersi dei rischi; ma è anche un ma-
nager, cioè preferisce realizzare la propria 
idea imprenditoriale all’interno dell’impresa, 
invece che lasciarla per creare uno startup 
indipendente.  
Rispett o alle innovazioni generate dagli uffi  ci 
ricerca e sviluppo, quelle proposte e realizza-
te dai manager- imprenditori sono in genere 
più vicine al mercato, hanno tempi di svilup-
po più brevi e minori investimenti iniziali.   
Esistono casi famosi come il Post-it di 3M o 
la divisione e-commerce di Dow Chemical. 
Molte imprese hanno talenti imprenditoriali 
e non sanno valorizzarli, perché i sistemi di 
direzione del personale, i sistemi di controllo 
e, spesso, anche le strutt ure organizzative 
tendono a scoraggiare le proposte impren-

BUSINESS

—
Gianluca Colombo

Università della Svizzera 
italiana Dirett ore EMBA 

(Executive Master 
in Business Administration)

—

ditoriali dei collaboratori. Alcune imprese 
hanno invece impostato il proprio successo 
sull’imprenditorialità interna, costruendo un 
contesto favorevole per att irare e tratt enere 
talenti imprenditoriali.   
Nel corso del mio insegnamento all’EMBA 
dell’USI, approfondisco gli aspett i dell’im-
prenditorialità interna, fornendo ai manager 
che partecipano al programma gli strumenti 
per trasformare in senso imprenditoriale le 
proprie organizzazioni. Sono convinto che, 
sopratt utt o in tempi diffi  cili come quelli 
att uali, la capacità d’innovare sfrutt ando 
l’imprenditorialità dei collaboratori sia essen-
ziale per la sopravvivenza delle imprese.

www.emba.usi.ch

Il manager-imprenditore
Una risorsa rara e sempre più necessaria. 

di Gianluca Colombo
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sostenibili, a prodott i di nuova concezione, 
ed in particolare a polizze “multiramo” con 
una signifi cativa componente di Unit Linked. 
«Att enzione però — sott olinea La Gioia 
— cambieremo tante cose ma non i nostri 
valori e la nostra tradizionale att enzione 
alle persone. Resteranno intatt e qualità che 
tutt i ci riconoscono come la trasparenza, il 
dialogo con i nostri interlocutori, la solidità, 
le opportunità di crescita professionale dei 
collaboratori. E il fatt o che vogliamo conti-
nuare a essere solo assicuratori».

Con tre obiett ivi principali: integrazione, inno-
vazione e crescita. «L’integrazione è fonda-
mentalmente quella con Nationale Suisse — 
spiega Francesco La Gioia, CEO del Gruppo 
— da cui ci aspett iamo forti sinergie di scala 
e di scopo: cioè più effi  cienza (minori costi) 
e più effi  cacia (migliore off erta distributiva e 
maggior aggressività sul mercato). L’innova-
zione ha molti profi li: nuovi prodott i, nuove 
tecnologie, ma anche un nuovo modo di 
proporre il nostro brand, allo scopo di tenere 
il passo con le evoluzioni del mercato e della 
concorrenza». La combinazione dei due 
fatt ori determinerà una crescita più marcata, 
spiega ancora La Gioia, sostenuta da inve-
stimenti e possibili acquisizioni. E con enormi 
opportunità da cogliere sul piano dell’inno-
vazione tecnologica.
Più in dett aglio, nel ramo Danni il Gruppo 
conta nei prossimi anni di portare a termi-
ne un percorso di semplifi cazione legale, 
societaria e dei sistemi IT tra le sue quatt ro 
compagnie, partendo dall’incorporazione di 
Nationale Suisse da parte di Helvetia Rap-
presentanza (la compagnia a capo del con-
glomerato italiano di compagnie Helvetia), 
eff ett iva dal 1° giugno di quest’anno. Poi si 
punta su un approccio omni-canale – con 
il sistema anagrafi co del gruppo in grado 
di “riconoscere” il cliente a prescindere dal 
canale utilizzato — e a un’off erta integrata. 
«Vogliamo fornire servizi all’insegna della 
prevenzione che vadano al di là della sem-
plice copertura assicurativa — spiega il CEO 
del Gruppo — supportati da telematica e 
digitalizzazione». Questo anche con una rac-
colta e un’analisi più effi  cace dei “big data”.
Più complesso lo scenario nel ramo Vita, 
dove i bassi interessi fi nanziari e la stringente 
regolamentazione rischiano di rappresentare 
un freno al business. «Abbiamo una grande 
esperienza e non temiamo questa sfi da — 
sott olinea La Gioia — va però cambiato 
lo scaff ale dei prodott i, spostando l’off erta 
dalle tradizionali Gestioni Separate, non più 

La parola chiave di “Helvetia 20.20”, 
la nuova strategia quinquennale del Gruppo Helvetia. 

A cura della redazione

Helvetia, nel nome del cambiamento 
la strategia fi no al 2020

BUSINESS

—
Francesco La Gioia, 
CEO del Gruppo 

Helvetia Italia
—
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Per quale ragione un’azienda come la 
vostra, che non opera in un mercato ‘con-
sumer’ ma B2B, decide di intraprendere 
questa strada? 
Ogni azienda oggi opera nella cosiddett a 
‘reputation economy’: viviamo in un mondo 
totalmente disintermediato, senza barriera 
alle informazioni, che fa sì che ognuno 
possa crearsi un proprio percepito anche 
su realtà apparentemente distanti da lui. 
Il mondo farmaceutico, sett ore che – con-
trariamente a quanto si pensi – gode di 
un’ott ima reputazione secondo i recenti 
studi pubblicati, ha diverse caratt eristiche 
che rendono il tema reputazione particolar-
mente degno di essere approfondito. 
È da sempre un sett ore che si ritrova a dover 
riposizionare l’operato della società rispett o 
al prodott o che non viene promosso presso 
il grande pubblico. Per questa ragione è 
un sett ore che ha una bassissima notorietà 
presso l’opinione pubblica, ma allo stesso 
tempo ott iene ampio spazio sui mezzi di in-
formazione quando ci sono notizie negative. 
Roche ha una bellissima storia da raccon-
tare, basata su un’eredità di oltre 120 anni 
e poggia le proprie fondamenta su un 
impegno continuo nella ricerca di terapie 
innovative in aree dove non esiste alcuna 
alternativa per la cura dei pazienti. 
Per questo abbiamo voluto intraprendere 
questa strada, tenendo sott o controllo il 
percepito dei nostri stakeholder chiave e 
non perdendo l’occasione di farci conoscere 
meglio.

Quali sono gli elementi sui quali puntate 
per farvi conoscere meglio?
Sappiamo che indiscutibilmente Roche è 
riconosciuta come un’azienda innovatrice 
nell’ambito della scoperta di nuovi farmaci, 
mentre ancora poco si sa dell’impegno che 
da sempre l’azienda investe nella realizza-
zione e sostegno a progett i di forte valenza 
sociale a benefi cio non solo del ‘Sistema 

BUSINESS

Salute’, ma dell’intera comunità in cui ope-
riamo. Questo impegno è testimoniato, ad 
esempio, dalla continua ricerca di modalità 
innovative di collaborazione con gli inter-
locutori istituzionali per portare soluzioni 
sostenibili all’innovazione: garantire l’acces-
so alle nuove terapie è un nostro obiett ivo 
prioritario, perché fondamentale per ridare 
una speranza ai pazienti che soff rono di 
patologie gravi. 
Ma non solo. Roche è stata pioniera nell’av-
viare un dialogo costante con il mondo 
‘non-profi t’, condividendo principi di indipen-
denza, integrità e trasparenza, permett endo 
così lo sviluppo di una rete allargata di 
solidarietà. 
Da oltre un decennio infatt i, siamo al fi anco 
di numerose associazioni pazienti nella 
realizzazione di campagne informative e 
preventive su diverse gravi malatt ie, per 
consentire ai citt adini, ai pazienti e a chi se 
ne prende cura di poter contare su un’infor-
mazione credibile ed affi  dabile.

* Chief of Staff  and Director of Communications 
Roche S.p.A.

La reputazione delle aziende 
farmaceutiche: un valore da coltivare

Recentemente Roche ha avviato un programma di lavoro strutt urato 
sulla propria reputazione. 

Intervista a Francesco Fratt ini*
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Il TPF, acronimo di Third Party Funding, è un 
contratt o con il quale un fondo fi nanziatore 
si obbliga a pagare gli onorari e le spese 
di un procedimento giudiziario o arbitrale in 
cambio di una quota del credito eventual-
mente accertato.

Non tratt andosi di un prestito, il fondo si 
assume il rischio di perdere il proprio denaro 
nel caso in cui le domande siano rigett ate.
Gli aspett i positivi del fenomeno sono 
evidenti anche per i non addett i ai lavori. 
Innanzitutt o, il TPF facilita l’accesso alla 
giustizia alle imprese che non possono o 
non vogliono sostenere gli ingenti costi degli 
arbitrati internazionali. 

Inoltre, l’esperto fi nanziatore funge da soste-
gno fi nanziario e operativo, aggiungendo 
valore all’arbitrato, specialmente in cause 
complesse e dispendiose che richiedono il 
supporto di consulenti ed esperti. 

Con l’internazionalizzazione aumentano, 
ovviamente, i contratt i intrisi di elementi 
sovranazionali e le clausole che impongono 
la risoluzione delle controversie derivanti da 
tali contratt i mediante organismi arbitrali, a 
caratt ere fortemente globale, quali la Came-
ra di Commercio Internazionale e l’Istituzione 
Arbitrale delle Camere Svizzere.
Come noto, però, se da un lato tali orga-
nismi garantiscono un alto livello tecnico 
dell’organo giudicante, celerità e imparzia-
lità di giudizio, dall’altro lato gli importanti 
costi di un arbitrato internazionale possono 
avere un impatt o anche su imprese forte-
mente capitalizzate e senza problemi di 
liquidità.
Appare dunque utile analizzare il crescente 
fenomeno del fi nanziamento del contenzio-
so, che si è diff uso nei paesi anglosassoni 
per aff acciarsi solo successivamente ad 
altre giurisdizioni e al mondo dell’arbitrato 
internazionale.

Il fi nanziamento dell’arbitrato internazionale: 
vantaggi e rischi 

di un fenomeno in espansione

SPAZIO LEGALE

Le imprese, anche di piccole e medie dimensioni, hanno risposto alla crisi con una 
maggiore propensione all’internazionalizzazione. 

di Marco Pistis*
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SPAZIO LEGALE

In un contesto di incertezza economica, 
quale l’att uale, le imprese sono certamente 
att irate dalla prospett iva di perseguire un 
proprio diritt o continuando a disporre della 
liquidità altrimenti necessaria per il conten-
zioso.

Il fondo, dal suo canto, è interessato a trarre 
il massimo profi tt o dal proprio investimento. 
Non accoglie, dunque, ogni richiesta, bensì 
svolge un’att enta verifi ca della lite poten-
ziale per decidere se concedere o meno il 
fi nanziamento. Verifi ca i fatt ori chiave della 
controversia, quali: la dimensione, le prove a 
sostegno, la solidità degli argomenti giuridici 
e le possibilità di esecuzione di un possibile 
provvedimento di condanna.

Non sorprende come questo meccanismo, in 
costante evoluzione e ancora non regola-
mentato, abbia sollevato un’articolata serie 
di questioni. 
I più scett ici hanno rilevato come, non esi-
stendo norme che impongano di dichiarare 
l’esistenza di un TPF, sia diffi  cile far emergere 
eventuali confl itt i di interesse tra il fondo e 
gli arbitri che compongono il collegio arbi-
trale. Il fondo, infatt i, pur non essendo parte 
del processo, è economicamente interessato 
al suo esito.

Non è un caso che il regolamento di alcuni 
enti e gli stessi collegi arbitrali inizino a 
chiedere alle parti trasparenza in merito 
all’esistenza di un TPF. 
In att esa di un possibile intervento del 
legislatore, è bene che gli avvocati siano 
in grado di porre al riparo i propri assistiti 

dagli inconvenienti e dai pericoli generati 
da questo strumento.

In particolare, laddove un cliente decida di 
ricorrere al TPF, l’avvocato dovrà assisterlo 
nella redazione di un accordo che, tra le 
altre cose, dovrà regolare: 
(I) il diritt o del fondo alla percezione del 

compenso e i meccanismi di determina-
zione dello stesso, 

(II) l’elenco specifi co dei costi a carico del 
fondo,

(III) le modalità e i limiti di intervento del 
fondo nelle strategie difensive e nelle 
scelte di conduzione del procedimento,

(IV) come debba essere gestita la fase di 
negoziazione di una eventuale transa-
zione, 

(V) come debba essere gestita la fase del 
pagamento del corrispett ivo del fondo 
e quali siano le garanzie sul pagamen-
to,

(VI) le eventuali assicurazioni post evento, 
(VII) le modalità di risoluzione di eventuali 

controversie insorte tra il cliente e il 
fondo.

Pur non volendo sminuire le questioni 
sollevate, è innegabile che  tale strumento 
rappresenti un effi  cace supporto per tutt e 
le PMI che quotidianamente si trovino ad 
aff rontare le sfi de del mercato globale e un 
buon esempio anche per il mondo del con-
tenzioso ordinario, nel quale le valutazioni 
sulla ragionevolezza di una pretesa entrano 
spesso in gioco tardi.

* Avvocato Abbatescianni Studio Legale 
e Tributario
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ne della pressione fi scale per le imprese: 
l’aliquota IRES delle società di capitali scen-
derà dal 27,5% al 24%, a partire dal 2017, 
come introdott o dalla Legge di Stabilità 
2016. Per quanto riguarda l’IRAP, non è poi 
da dimenticare che dall’anno scorso i costi 
del lavoro relativi ai dipendenti assunti a 
tempo indeterminato sono diventati deduci-
bili, con un impatt o notevole sulla riduzione 
della pressione fi scale per le imprese più 
organizzate. E’ infi ne da ricordare uno dei 
provvedimenti più discussi in questi ultimi 
mesi tra tutt i i commentatori, ovvero il 
patent box, di cui abbiamo scritt o proprio 
nell’ultimo numero del 2015 de La Svizzera: 
in base a quanto comunicato dall’Agenzia 
delle Entrate, oltre 4.500 imprese hanno già 
trasmesso l’istanza di adesione a questo 
regime fi scale agevolato e quindi potranno 
accedere a benefi ci fi scali signifi cativi nei 
prossimi anni, sopratt utt o nel caso in cui 
investono in att ività di ricerca e sviluppo ad 
elevato valore aggiunto.
Dal punto di vista amministrativo sono stati 
compiuti signifi cativi passi per semplifi care 

La burocrazia e le complicazioni sono da 
sempre un rilevante deterrente all’ingresso 
delle piccole e medie imprese svizzere in 
Italia. 
Eppure l’Italia è anche e sopratt utt o un mer-
cato di oltre sessanta milioni di consumatori. 
La Lombardia ha un PIL pro capite in linea 
con i Länder tedeschi più ricchi. Milano è la 
citt à che nel 2015 ha ospitato con successo 
gli oltre venti milioni di visitatori di Expo e 
che nel 2016 replicherà att raverso la XXI 
Esposizione Internazionale della Triennale e 
varie altre iniziative internazionali.

Il nostro approfondimento fi scale si basa su 
questi ultimi aspett i, quelli legati all’Italia 
economicamente migliore. Ci è sembrato 
quindi opportuno riassumere alcuni dei risul-
tati dei recenti provvedimenti legislativi in-
trapresi dal Governo e dal Parlamento, che, 
anche att raverso le leve fi scali e amministra-
tive, contribuiranno a rendere ancora di più 
l’Italia un paese dove investire e crescere.
Dal punto di vista fi scale, è anzitutt o da 
menzionare il percorso intrapreso di riduzio-

Parlare ingenerosamente dell’Italia è da molti anni un esercizio semplice. 
Ma la situazione sta fortunatamente cambiando. 

di Franco Pedrazzini e Mosè T. Begott i

Viva l’Italia! Viva la Svizzera!

SPAZIO FISCALE

Back - 

 

23 - 

 

SINCRO ORD 416_MAGAZINE 64p int 20x28

 

46

46



47

SPAZIO FISCALE

la vita dei contribuenti, siano essi persone 
fi siche, professionisti, imprese. 
Per le prime citiamo la dichiarazione dei 
redditi precompilata, che a partire dall’anno 
scorso consente a venti milioni di citt adini di 
non dover più rivolgersi a un commercialista 
o a un centro di assistenza fi scale per poter 
detrarre varie tipologie di spesa dal proprio 
reddito. Ci vorrà ancora del tempo perché 
l’intero processo vada a regime, ma la stra-
da imboccata è quella giusta. 
Per i professionisti, la Legge di Stabilità 2016 
ha introdott o i necessari corrett ivi al regime 
così dett o “forfett ario”, che esonera dalla 
tenuta delle scritt ure contabili e semplifi ca in 
maniera signifi cativa gli adempimenti fi scali. 
Mantenere in vita e far crescere una partita 
IVA in Italia è ora decisamente più facile. Si 
discute inoltre da mesi dell’abolizione degli 
Studi di Sett ore per i professionisti e questo 
evento rappresenterà un’importante spinta 
verso un rapporto più sereno con l’ammini-
strazione fi nanziaria. 
Per le imprese, infi ne, si sono moltiplicati 
i provvedimenti di semplifi cazione degli 
adempimenti fi scali. Tra di essi citiamo a 
titolo di esempio l’abolizione della comunica-
zione delle operazioni compute verso paesi 
black list e il recente pieno riconoscimento 
della deducibilità dei relativi costi, senza 
dover più ricorrere alla copiosa documenta-

zione prima richiesta, introdott o dalla Legge 
di Stabilità per il 2016. Menzioniamo inoltre 
la fatt urazione elett ronica, che, a partire 
dal 2017, consentirà alle imprese tecnolo-
gicamente virtuose di essere esonerate da 
adempimenti complicati come lo spesometro 
e la compilazione dei modelli Intrastat e che, 
in futuro, potrebbe consentire l’abrogazione 
di complicati sistemi antielusivi dell’IVA come 
lo split payment e il reverse charge, che 
causano non pochi problemi alle imprese 
residenti in Italia. 
Ovviamente sarebbero necessarie molte più 
batt ute per elencare le tante misure positive 
intraprese nell’ultimo periodo e analizzare 
nel dett aglio la loro portata innovatrice, an-
che se in alcuni casi più in chiave prospett ica 
che immediata. Il nostro obiett ivo è infon-
dere ott imismo e fi ducia alle aziende e ai 
lavoratori residenti, siano essi citt adini italiani 
o svizzeri, e di incoraggiare i soggett i che 
ancora non lo sono a raccogliere informa-
zioni aggiornate sulla politica fi scale, anche 
att raverso il portale internet Switadvice della 
Camera di Commercio Svizzera in Italia, ma-
gari con la prospett iva di investire att raverso 
nuove relazioni commerciali o l’insediamento 
oltre confi ne. 
Per questo motivo abbiamo pensato che il 
miglior titolo per questo pezzo fosse proprio 
“Viva l’Italia! Viva la Svizzera!”.      

—

ABPS Commercialisti Associati si pone come centro di eccellenza a cui l’imprenditore e il professionista 
possono fare riferimento per tematiche specifi che come il patent box, il transfer pricing e tutt i i temi legati 

all’internazionalizzazione

—

Franco Pedrazzini
Socio fondatore di ABPS Commercialisti Associati

Mosè T. Begott i
Partner di ABPS Commercialisti Associati a fi anco 
della Camera di Commercio Svizzera in Italia nel 
supportare le aziende svizzere e italiane di fronte a 
tutt e le tematiche giuridiche e fi scali
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mercio il codice civile italiano prevede quali 
sono i diritt i e i doveri delle parti. Inoltre, a 
diff erenza di quello che accade in altri pae-
si, in Italia, esistono anche contratt i collett ivi 
per questi collaboratori concett ualmente 
autonomi. Questi contratt i, riferiti ai sett ori 
dell’industria, del commercio e degli artigia-
ni, prevedono, tra l’altro, tempi di preavviso, 
indennità, fondi pensione e versamenti 
pensionistici. Anche in questo caso risulta 
fondamentale richiedere al consulente loca-
le un calcolo dei costi eff ett ivi riferiti alla col-
laborazione con l’agente o il rappresentante 
di commercio, in quanto la sola provvigione 
non copre tutt i i costi da sostenere.
In conclusione si può aff ermare che in caso 
di assunzioni di collaboratori in Italia sia ne-
cessario, prima di qualunque decisione, una 
pianifi cazione basata su dati e informazioni 
complete e corrett e.

* Commercialista e revisore legale
Studio Stocker Kuntner

Oltre ad una corrett a gestione del personale 
in conformità alla normativa vigente, i temi 
che più appaiono importanti sono sicura-
mente il legame che si va ad instaurare fra 
i collaboratori e l’azienda, la fl essibilità dei 
collaboratori stessi, e non per ultimo la cono-
scenza del mercato locale di riferimento. Il 
successo della rete di vendita dipende, in ul-
tima analisi, dalla selezione dei collaboratori, 
i quali devono essere att ivi e creativi nonché 
consapevoli dell’importanza di far parte di 
un gruppo con delle regole uniformate.
Nella pratica quotidiana del consulente 
spesso viene chiesto quali sono i vantaggi e 
quali sono gli svantaggi ad inserire un colla-
boratore in forma di lavoratore dipendente o 
viceversa l’utilizzo di agenti o rappresentanti 
di commercio.
In questo contesto bisogna sott olineare che 
in Italia, a diff erenza dei paesi di matrice te-
desca, esistono più di 200 contratt i collett ivi 
di lavoro per i dipendenti, che molto spesso 
hanno previsioni contratt uali molto diver-
se. Così, per esempio, i contratt i di lavoro 
dell’industria prevedono la corresponsione al 
dipendente di 13 mensilità all’anno, mentre 
i contratt i del commercio prevedono 14 
mensilità; inoltre gran parte delle aziende 
hanno l’obbligo di accantonare in un fondo, 
tra il passivo dello stato patrimoniale, le 
somme dovute ai dipendenti nel momento 
della risoluzione del rapporto di lavoro. Per-
tanto, la domanda da rivolgere in primis al 
consulente locale è quella del costo eff ett ivo 
e omnicomprensivo del futuro collabora-
tore. Un fatt ore del 2,0 – 2,2, rispett o alla 
retribuzione nett a, può essere solo una prima 
approssimazione.
In riferimento al rapporto di collaborazione 
con un agente o rappresentante di com-

Nella mia att ività professionale di revisore legale e commercialista, lunga ormai 
25 anni e svolta sopratt utt o in Nord Italia, Germania, Svizzera e Austria 

e principalmente incentrata sull’att ività di due diligences fi scali nel contesto di att ività 
di M&E e di consulenza in sede di costituzione di nuove società, mi sono stati spesso 

posti quesiti volti a individuare le modalità più corrett e di creazione di una rete 
di vendita al fi ne di ott imizzare anche la gestione delle risorse umane.

di Markus Kuntner*

L’installazione di una rete di vendita in Italia,
considerazioni preliminari del commercialista

SPAZIO HR
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L‘estate a St. Moritz
Godetevi l‘aria fresca di montagna con dei tour in bicicletta, passeggiate intorno 
al lago e per voi, con un soggiorno minimo di 2 notti, i biglietti per la ferrovia di 
montagna sono inclusi. 
C‘è sempre spazio per un po‘ di relax nell‘ampia Kempinski the Spa. Le terapiste 
si prenderanno cura di voi, e i istruttori vi consiglieranno come meglio rimanere in 
forma per la prossima avventura sulle montagne.

+41 (0)81 838 3838  |  info.stmoritz@kempinski.com  |  kempinski.com/stmoritz

L S i i dd 1 18 03 2016 14 51 52
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Liebe Freundinnen und Freunde,

wir empfi nden Unruhe und Schmerz in 
bezug auf die derzeitigen dramatischen 
Ereignisse: Terror, Krieg, Völkerwanderung. 
Wir empfi nden Unwohlsein bezüglich 
der Urheber dieser Lage, der nicht mehr 
festen Rolle der USA, der off ensichtlichen 
und tiefgehenden Uneinigkeit in Europa, 
die einige Fragen hinsichtlich des 
künft igen Schicksals der EU aufwirft .

Diese Sorgen entbinden uns jedoch nicht der Pfl icht, an die Zukunft  
zu denken. In dieser Ausgabe befassen wir uns mit einigen positiven 
Unterfangen, die auf die bilateralen Beziehungen zwischen der Schweiz und 
Italien einwirken werden.
 Am 1. Juni wird der neue Bahntunnel unter dem St.Gott hard eingeweiht: 
eine beispielhaft e Leistung hinsichtlich Technik und Projektleitung von 
starker Symbolik: seinerzeit entschied sich die Schweizer Bevölkerung zur 
Finanzierung des Projekts nicht aufgrund von wirtschaft lichen, sondern 
vielmehr von umweltbezogenen Überlegungen: die Verlegung  des 
Schwerverkehrs von der Strasse zur Schiene. Die grössten Vorteile 
hinsichtlich Logistik und Kosten gehen vor allem zugunsten von Italien und 
Nord-Europa. Ein schönes Beispiel hinsichtlich europäischer Vision, von 
welcher Italien hoff entlich innert kurzer Zeit profi tieren wird.
 Ein weiteres Beispiel hinsichtlich der Rolle, welche die Schweiz auf 
intenationaler Ebene spielen kann ist der Filmfestival von Locarno, eine der 
wichtigsten Anlässe des Bereichs. Wie bekannt ist, befi ndet sich der Kanton 
Tessin in einer kritischen Phase bezüglich seines Business-Modells. Der 
Festival zeigt die Möglichkeiten auf, erfolgreiche Projekte zu konzipieren, die 
auf internationale Öff ung, Ideenreichtum, Organisation aufbauen.
 Wir befassen uns ebenfalls mit einem Anlass, den unsere 
Handelskammer kürzlich durchgeführt hat, mit der Teilnahme von 
Staatssekretär Dell’Ambrogio und Botschaft er Kessler, sowie mit eminenten 
Spezialisten aus Italien und der Schweiz. Es wurde über einen der 
Schlüsselfaktoren der ausgezeichneten Position der Schweiz hinsichtlich 
Wett bewerbsfähigkeit und Innovation gesprochen: das Ausbildungssystem. 
Eine gute Gelegenheit des Gedankenaustausches zwischen zwei 
Ländern, die sich (trotz geographischer Nähe und beidseitig erfolgreicher 
Ausbildungsprojekte) nicht immer gut kennen.
 Wenn wir von unmitt elbarer Zukunft  sprechen, freut es uns schliesslich, 
den neuen Generalkonsul in Mailand, dr. Félix Baumann, willkommen zu 
heissen. Er hat uns die ersten Eindrücke seines neuen Mandats mitgeteilt. 
Zum Schluss eine Bemerkung zur wirtschaft lichen Entwicklung in der 
Schweiz und in Italien. Man wächst wieder, obwohl einige Fragen off en 
sind (einerseits die kommenden Verhandlungen hinsichtlich der bilateralen 
Abkommen zwischen der Schweiz und der EU; anderseits das Durchgreifen 
der strukturellen Reformen und die politische Turbulenz).
 Aber diese Unsicherheiten sollen uns nicht verbieten, unsere Zukunft  mit 
Zuversicht zu leben!

LEITARTIKEL

Giorgio Berner
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in Genua in Zusammenarbeit mit den drei 
Mailänder Universitäten – dem Polytechnikum, 
der staatlichen Universität und der Universität 
Mailand-Bicocca – geleitet wird. Die 
italienische Regierung hat zugesagt, dieses 
Forschungszentrum in den nächsten zehn 
Jahren mit 1,5 Milliarden Euro zu fi nanzieren. 
Die notwendigen Gebäude würden dabei 
jedoch lediglich einen Bereich von 30.000 
Quadratmeter des Expo-Geländes belegen, 
das insgesamt 1 Million Quadratmeter umfasst. 
In den Startlöchern stehen bereits andere 
Initiativen, wie beispielsweise die von IBM: 
Das Unternehmen will in Mailand ein großes 
Rechenzentrum für die IT-Unterstützung von 
Herausforderungen im Gesundheitsbereich 
ansiedeln, bei dem insbesondere die 
Forschung im Mitt elpunkt stehen soll. Es wird 
erwartet, dass weitere, vor allem private 
Unternehmen dem Appell folgen werden, 
der zu einem der wichtigsten Anliegen des 
Mailänder Unternehmerverbands geworden ist. 
„Mailand muss STEAM-Standort werden: S wie 
Science, T wie Technology, E wie Engineering, 
A wie Arts und schließlich M wie Mathematics“, 
hat der Vorsitzende der Vereinigung 
Assolombarda, Gianfelice Rocca, mehrmals 
unterstrichen. Diese Formel ist durchaus 
att raktiv, doch sie muss noch mit öff entlichen 
und privaten Inhalten gefüllt werden. Und dies 
wird eine der wichtigsten Aufgaben desjenigen 
sein, der demnächst in den Palazzo Marino 
einziehen wird, wo die Stadtverwaltung von 
Mailand ihren Sitz hat.

Und auch dieses Mal vermischen sich 
nationale Themen mit solchen, die die 
Menschen auf lokaler Ebene bewegen, und 
werden überlagert von der Persönlichkeit und 
dem Bekanntheitsgrad der Kandidaten, die 
leicht die Oberhand über programmatische 
Themen und Wahlversprechen gewinnen.
Die Wahl in Mailand steht dabei besonders 
im Mitt elpunkt, denn dort treff en drei 
Persönlichkeiten aufeinander, deren Profi l 
eher Managern als Politikern entspricht 
und die ihre Sporen bei der Leitung von 
Privatunternehmen und öff entlichen Organen 
verdient haben. Egal, wer von Stefano Parisi, 
Beppe Sala oder Corrado Passera gewählt 
wird – der Gewinner wird vor bedeutenden 
Herausforderungen stehen. Die erste dieser 
Aufgaben kennt jeder Bürgermeister: dafür zu 
sorgen, dass die Stadt mit Blick auf Verkehr, 
Sicherheit und Lebensqualität funktioniert. 
Die zweite Herausforderung besteht darin, 
Mailand nicht nur als eine große Metropole 
zu betrachten, sondern auch als ein Zentrum 
einer wirtschaft lichen und sozialen Realität, 
die insbesondere nach der Eröff nung des 
Gott hardbasistunnels auch die gesamte 
Schweiz und Süddeutschland umfasst. Damit 
verbunden ist die dritt e Herausforderung: das 
Projekt, aus Mailand eine Hauptstadt der 
Innovation zu machen. Dazu soll vor allem das 
Gelände der Expo 2015 neu genutzt werden, 
wo derzeit die Pavillons abgebaut werden 
und das bereits mit den dazu notwendigen 
Verbindungsplatt formen ausgestatt et ist.  
Die ersten Schritt e für die Umsetzung dieses 
Ziels wurden schon gemacht, jedoch bleibt 
die Rolle der Stadtverwaltung von Mailand 
von fundamentaler Wichtigkeit, um die 
Maßnahmen, an denen die unterschiedlichsten 
öff entlichen und privaten Stellen beteiligt sind 
und sein werden, in die Wege zu leiten und 
zu koordinieren. Das wichtigste Ziel ist dabei 
die Einrichtung eines Forschungszentrums 
zu den Themen Gesundheit und Altern, 
das vom IIT (Istituto Italiano di Tecnologia) 

Im Juli stehen in vielen Städten Italiens Kommunalwahlen  von besonderem 
politischen Interesse an, da einige Großstädte wie Rom, Mailand, Turin, Triest, 

Neapel oder Bologna betroff en sind. 

von Gianfranco Fabi

Hauptstadt der Innovation
Eine Herausforderung für Mailand

THEMEN IN VERGLEICH

—
Gianfranco Fabi

Journalist bei Radio 24, 
Il Sole 24 Ore und 

jahrelanger Vizedirektor 
des Wirtschaft sblatt es

—
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stösst, jedoch gute Aussichten auf eine 
Einigung zu haben scheint. In Bezug auf 
den vollständigen Zugang der Banken zum 
italienischen Finanzdienstleistungsmarkt 
ist derzeit noch keine Übereinkunft  erzielt 
worden, auch weil – wie die italienische 
Seite anmerkt – die Europäische Union 
für dieses Thema zuständig ist. Allerdings 
hat die Schweiz diesbezüglich bereits 
ein bilaterales Abkommen mit der 
Bundesrepublik Deutschland abgeschlossen, 
die auch ein Mitgliedsland der EU ist, wie 
ein beträchtlicher Teil der eidgenössischen 
Finanzwelt hierzu bemerkt. Die Gefahr 
besteht nun darin, dass sich die Gespräche 
und Verhandlungen zum zweiten Teil des 
Steuerabkommens zu lange hinziehen 
und dass sich die zuvor geknüpft en 
Beziehungsfäden wieder aufl ösen, wenn der 
Weg zu einem Abkommen nicht in einem 
angemessenen Zeitraum abgeschlossen 
wird. Dies würde unvermeidlich negative 
Schatt en auf die Beziehungen zwischen den 
beiden Ländern werfen und das gerade 
eben erst aufgeklärte Wirtschaft sklima 
könnte sich wieder eintrüben. Als Motivation 
und Antrieb bei den Verhandlungen sollte 
dabei der Gedanke an die lang währenden 
Wirtschaft sbeziehungen zwischen Italien 
und der Schweiz dienen, denn je eher 
politischen Divergenzen überwunden werden, 
umso besser lassen sich die wirtschaft lichen 
Beziehungen, die in der Vergangenheit auch 
stürmischen Zeiten getrotzt haben, aufrecht 
erhalten und in Zukunft  vertiefen.  

Dies führte insgesamt zu einem Rückgang 
der schweizerischen Ausfuhren nach Italien 
und der schweizerischen Einfuhren aus 
Italien. Laut den Daten der Eidgenössischen 
Zollverwaltung wurden 2015 Waren im 
Wert von 12,77 Milliarden Franken (-7,2 
%) nach Italien exportiert, während im 
selben Zeitraum Importe aus Italien im 
Wert von 16,06 Milliarden Franken (-8,95 
%) durchgeführt wurden. Doch abgesehen 
von diesem Rückgang, der sich auch beim 
Handelsverkehr der Schweiz mit anderen EU-
Ländern zeigte, blieben die Zahlen auf einem 
bedeutenden Niveau. Italien ist und bleibt 
der viertgrösste Markt für den schweizerischen 
Export und das zweitgrösste Herkunft sland 
der Importe der Schweiz. Im- und Exporte 
zusammengenommen bleibt Italien der 
dritt grösste Handelspartner der Schweiz, nach 
Deutschland und den USA. Zählt man zu 
alldem die Investitionen der eidgenössischen 
Unternehmen in Italien und die der 
italienischen Unternehmen in der Schweiz 
hinzu, erhält man einen guten Einblick in 
die bedeutende Rolle, die die italienisch-
schweizerischen Handelsbeziehungen für 
beide Länder einnehmen.
Dass die politischen und institutionellen 
Beziehungen zwischen der Schweiz und 
Italien seit der Jahrtausendwende auch 
spannungsreiche Momente hatt e, kann nicht 
geleugnet werden – man muss nur an die 
langwierigen Steuerverhandlungen voller 
Kontroversen denken. Mit dem im Februar 
des vergangenen Jahres unterzeichneten 
Steuerabkommen hat sich das Klima um 
einiges verbessert. Dieses Abkommen 
enthielt jedoch einen zweiten Teil, dessen 
Kapitel noch off en sind. Darunter fallen 
die Vereinbarungen zur Besteuerung 
der italienischen Grenzgänger und zum 
vollständigen Zugang der Schweizer Banken 
zum italienischen Finanzdienstleistungsmarkt. 
Zur Frage der Grenzgängerbesteuerung 
liegt bereits ein Fahrplan vor, der hüben wie 
drüben noch nicht auf vollste Zustimmung 

Trotz konjunkturell bedingter Schwankungen sind die Handelsbeziehungen 
zwischen der Schweiz und Italien weiterhin robust. Negativ zu spüren waren im 

vergangenen Jahr vor allem die Stärke des Frankens und die Schwierigkeiten, mit 
denen die italienische Wirtschaft  noch immer zu kämpfen hat. 

von Lino Terlizzi

Schweiz—Italien: bei der Wirtschaft  anfangen

THEMEN IN VERGLEICH

—
Lino Terlizzi, Leitartikler des 

Corriere del Ticino
und Mitarbeiter bei der 

schweizerischen Ausgabe 
von Il Sole 24 Ore

—
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die Beziehungen zwischen der Schweiz und 
der EU seit über zwei Jahren stagnieren. Das 
Abkommen zur Personenfreizügigkeit, ein 
Grundpfeiler der Beziehungen zu Europa, 
ist durch die sogenannte Guillotine-Klausel 
an andere Abkommen gebunden. Trotz 
zahlreicher Sondierungsgespräche, die in 
einem konstruktiven Klima durchgeführt 
wurden, hat sich Brüssel bis heute nicht dazu 
entschieden, tatsächliche Verhandlungen 
mit der Schweiz aufzunehmen. Jetzt richten 
sich alle Blicke erst einmal auf das britische 
Referendum im Juni. Jedoch haben beide 
Partner – die Schweiz und die EU – ein 
Interesse daran, eine einvernehmliche Lösung 
zu fi nden. Die Schweiz nimmt nicht nur einen 
von drei Franken durch Transaktionen mit 
der EU ein sondern ist auch ihr dritt grösster 
Handelspartner! Und vergessen wir nicht, 
dass eine Million und dreihundertt ausend 
EU-Bürger in der Schweiz leben und Tausende 
Grenzgänger hier arbeiten. Auch für Italien, 
unserem dritt en Handelspartner, steht einiges 
auf dem Spiel. Unter diesen Bedingungen 
vertrauen wir darauf, dass beide Parteien 
in der Lage sein werden, zufriedenstellende 
Lösungen zu fi nden, mit denen die 
Wirtschaft sbeziehungen konsolidiert und die 
Zusammenarbeit auf wissenschaft licher und 
kultureller Ebene vertieft  werden können, mit 
dem Ziel eines gewinnbringenden Wachstums 
für beide Seiten. 

Nichtsdestotrotz steht unser Land vor grossen 
Herausforderungen wie der Frankenstärke, 
die erhebliche Auswirkungen für die 
exportierender Industrie der Schweiz hat. Hier 
bereits von einer „Deindustrialisierung“ zu 
sprechen ist momentan jedoch übertrieben. 
Die schweizerische Industrie ist mit einem 
Anteil von 20% ein stabiler Motor für das 
Brutt oinlandsprodukt. Dies ist auch den 
att raktiven Rahmenbedingungen wie den 
bilateralen Abkommen zu verdanken, die 
wir mit unserem wichtigsten Handelspartner, 
der Europäischen Union, abgeschlossen 
haben. Doch wurde am 9. Februar 2014 
ausgerechnet eine Initiative, deren Ziel 
die Kündigung des Abkommens zur 
Personenfreizügigkeit war, vom Stimmvolk mit 
knapper Mehrheit angenommen, was in der 
Schweiz ein Erdbeben ausgelöst hat. Dieses 
Ergebnis ist die Folge eines Unbehagens, das 
sich parallel zur konstanten Zuwanderung 
von Arbeitskräft en und ihrer Familien aus der 
EU und dem Zustrom der Grenzgänger und 
Asylsuchenden langsam Bahn gebrochen hat. 
In der Schweiz beträgt der Ausländeranteil an 
der Einwohnerzahl mitt lerweile 25%.
Weder Regierung noch Wirtschaft  können 
sich einer Volksentscheidung widersetzen, 
vor allem nicht in einer halbdirekten 
Demokratie. Wie kommen wir nun wieder aus 
dieser Sackgasse heraus? economiesuisse 
hat die Aufnahme einer Schutzklausel in 
das Abkommen zur Personenfreizügigkeit 
vorgeschlagen, das die Regierung vor Kurzem 
dem Parlament vorgelegt hat. Dies wäre eine 
gangbare Lösung, deren Vorzug darin liegt, 
dass der bilaterale Weg nicht abgeschnitt en 
wird. Denn wir dürfen nicht vergessen, dass 

Im Herzen eines Kontinents, der an mehreren Fronten mit schwerwiegenden 
Problemen kämpft , erscheint die Schweiz mehr denn je als eine 

Insel des Wohlstands und der Stabilität. 

von Cristina Gaggini

Die Herausforderung einer Nation im Herzen 
Europas: den bilateralen Weg off en halten

ECONOMIESUISSE

—
Mit dieser Ausgabe startet die Artikelserie von economiesuisse zu wirtschaft lichen Themen.

Wir freuen uns sehr über die Zusammenarbeit mit diesem namhaft en schweizerischen 
Wirtschaft sverband. Economiesuisse ist der Dachverband der schweizerischen Wirtschaft . Er 
vertritt  100’000 kleine, mitt lere und grosse Unternehmen, die auf regionaler, nationaler und 

internationaler Ebene operieren – bzw. 2 Millionen Beschäft igte.
—

—
Cristina Gaggini, Mitglied 

der Geschäft sleitung
—
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(Kanton Uri) quert Siedlungsräume, Strassen, 
Gewässer und landwirtschaft liche Flächen. 
Der Schutz vor Lärm, Staub und Hochwasser 
– aber auch der Naturschutz – sind somit 
ebenso wichtige Herausforderungen 
wie technische Ausführung der neuen 
Bahnstrecke.

Der Gott hard-Basistunnel wird am 1. Juni 
2016 mit einer öff entlichen Zeremonie 
feierlich eröff net. An diesem Tag übergibt 
die AlpTransit Gott hard AG als Bauherrin 
den Tunnel offi  ziell dem Bund, der diesen in 
seiner Eigenschaft  als Auft raggeber an den 
Betreiber SBB übergibt. Bis zur offi  ziellen 
Inbetriebnahme des Tunnels im Dezember 
2016 führt die SBB noch zahlreiche 
Testf ahrten durch.
Am 1. Juni 2016 wird der Tunnel mit der 
Durchfahrt zweier Sonderzüge eröff net; an 
Bord befi nden sich 1000 Schweizer Bürger, 
die unter 160.000 Einsendungen per Los 
ausgewählt wurden. Beim Publikumsanlass 
am 4. und 5. Juni 2016 hat die Bevölkerung 
dann zum ersten Mal die Möglichkeit, 
den Tunnel mit drei Shutt el-Zügen zu 
durchqueren.

Der Tunnel verbindet Erstf eld und Bodio 
und ist Teil des schweizerischen Eisenbahn-
Grossprojekts AlpTransit. Er besteht aus 
zwei einspurigen Röhren, doch zählt man 
alle Quer- und Verbindungsstollen sowie 
die Schächte zusammen, erstreckt sich das 
unterirdische Tunnelsystem auf eine Länge 
von über 152 Kilometer. An seiner tiefsten 
Stelle türmen sich 2300 Meter Fels über den 
Röhren, wodurch der Gott hard-Basistunnel 
nicht nur der längste, sondern auch der 
tiefste bisher gebaute Eisenbahntunnel der 
Welt ist.
Die beiden Multifunktionsstellen in Faido und 
Sedrun unterteilen die beiden Tunnelröhren 
in drei ungefähr gleich lange Abschnitt e, auf 
denen sich die Nothaltestellen mit je zwei 
Spurwechseln befi nden. Bei einem Notf all 
wie einem Zugbrand oder einer Panne 
fährt ein Zug wenn immer möglich aus 
dem Tunnel ins Freie. Ist dies nicht möglich, 
hält der Lokführer den Zug in einer dieser 
Nothaltestellen an. 
Um die Zufahrt zu den Tunnels zu 
ermöglichen benötigte man zudem 
zahlreiche Bauten wie Unterführungen und 
Brücken. Die off ene Strecke im Reusstal 

Für die Schweiz ein historisches Datum: Am 1. Juni wird der 
Gott hard-Basistunnel eingeweiht, der mit 57 Kilometer der längste 

Hochgeschwindigkeits-Eisenbahntunnel der Welt ist.

Unsere Redaktion

Der längste Eisenbahntunnel der Welt entsteht

FOKUS GOTTHARD
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als der moderne Bundesstaat entstand.
Generalkonsul Baumann ging dabei auf 
einige Eigenschaft en des Schweizer Systems 
näher ein: die Synergie zwischen Staat 
und Unternehmen bzw. dem öff entlichen 
und privaten Sektor; die internationale 
Ausrichtung (deren off ensichtlicher Ausdruck 
der neue Sankt-Gott hard-Tunnel ist, ein 
Projekt mit internationaler Perspektive, das 
von der Schweiz entwickelt und fi nanziert 
wurde); die fundamentale Rolle, die 
Forschung und Bildung für den nationalen 
Zusammenhalt haben.  
In dieser Ausgabe fassen wir nicht nur 
die die Einführungsvorträge von Mauro 
Dell‘Ambrogio, Staatssekretär für Bildung, 
Forschung und Innovation und von Marco 
Gilli, Rektor des Politecnico in Turin, 
zusammen, sondern auch die Diskussionen an 
den runden Tischen zu den Hauptt hemen der 
Konferenz.
In seiner Abschlussrede wies der 
schweizerische Botschaft er Giancarlo 
Kessler darauf hin, dass die Vertrautheit 
mit anderen Bildungssystemen – unter 
Berücksichtigung der Unterschiede – den 
eigenen Wissenshorizont erweitert und 
dabei hilft , neue Ideen zu entwickeln. In 
diesem Zusammenhang sind vor allem 
zwei Aspekte von besonderer Bedeutung: 
Komplementarität und Praxisbezug.
Die Komplementarität zeigt sich 
in der Beteiligung der Schweiz an 
Forschungsprogrammen der EU, in der 
grenzübergreifenden Zusammenarbeit 
der italienischen und schweizerischen 
Hochschulen (Fachhochschulen und/oder 
Universitäten) sowie in der Zusammenarbeit 
zwischen Universitäten und Unternehmen und 
dem öff entlichen und privaten Sektor.
Der Praxisbezug manifestiert sich 
insbesondere in der konkreten 
Anwendung der Erkenntnisse aus den 
Forschungsaktivitäten.
Zum Abschluss erinnerte Herr Botschaft er 
Kessler daran, dass der Erfolg der 
Forschungs- und Bildungsaktivitäten 
entscheidend für die Zukunft  der 
nachfolgenden Generationen ist.

Die von der Swiss Chamber – Schweizerische 
Handelskammer in Italien veranstaltete 
Konferenz befasste sich mit zwei Themen, 
die im Bildungssystem der Schweiz von 
besonderer Bedeutung sind: dem Verhältnis 
zwischen Universität/Forschung /Innovationen/
Wirtschaft  und den Fachhochschulen.
Eröff net wurde der Studientag vom 
Präsidenten der Handelskammer Giorgio 
Berner, der die wichtigsten Fragen und 
Themen dieser Konferenz vorstellte: das 
gegenseitige Kennenlernen wichtiger 
Schlüsselbereiche wie Bildung und 
Innovation; warum „funktioniert“ das 
schweizerische System (als Schlüsselfaktor 
für die Führungsrolle der Schweiz bei 
Wett bewerbsfähigkeit und Innovation)?; die 
Rolle der „Swissness“ (Systemfähigkeit; die 
föderale Struktur; optimale Kombination 
von Visionen und Pragmatismus); innovative 
schweizerische Unternehmen in Italien: 
eine ideale und eff ektive Brücke, um die 
Erfahrungen im Bildungsbereich beider 
Länder miteinander zu verknüpfen.
In seiner Begrüssungsrede erinnerte Félix 
Baumann, Generalkonsul der Schweiz in 
Mailand, dass Bildung für die Schweiz, 
die über keine natürlichen Ressourcen 
verfügt, seit jeher ein Schlüsselfaktor für 
den Erfolg darstellt, eine Tatsache, die 
von bedeutenden Persönlichkeiten wie 
Alfred Escher und Stefano Franscini bereits 
Mitt e des 19. Jahrhunderts erkannt wurde, 

Ein Studientagung zwischen Italien und Schweiz — 3. März 2016

Unsere Redaktion

Forschung, Innovation und Unternehmen

TÄTIGKEIT DER SCHWEIZERISCHEN HANDELSKAMMER
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TÄTIGKEIT DER SCHWEIZERISCHEN HANDELSKAMMER

Swiss Chamber - die Schweizerische Handelskammer in Italien - bietet als neue Dienstleistung die Beantragung des italienischen 
Steuer-Codes und der digitalen Unterschrift  für im Ausland Ansässige. Diese Dienstleistung wendet sich vor allem an die 

Rechtsvertreter unserer Mitglieder (aber nicht nur), welche für ihre Beziehungen zu den italienischen Behörden und öff entlichen 
Ämter den italienischen Steuer-Code und/oder die digitale Unterschrift  benötigen. Die Dienstleistung umfasst die Domizilierung 

beim Sitz der Schweizerischen Handelskammer in Italien und die Durchführung aller notwendigen Vorgänge.
 

Für weitere Auskünft e wenden Sie sich bitt e an:
Frau Maria Grazia Bono

Swiss Chamber - Schweizerische Handelskammer in Italien
Via Palestro, 2 Mailand
Tel. +39 02 76 32 03 50

Fax +30 02 78 10 84
E-mail: bono@swisschamber.it

Beantragung des italienischen Steuer-Codes 
und der digitalen Unterschrift 

Informations- 
dienstleistungen

5
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1talielie
gitaa

Marketing
Lieferung von ausgewählten Verzeichnissen 

Suche von kommerziellen Partnern
Marktf orschung 

Entwicklung von Promotionsprojekten 
Unterstützung bei Messeteilnahmen 

B2B Meetings 

Events&Meeting
Facilities

Miete der Location “Spazio Eventi”
Miete der Location “Swiss Corner”

Nutzung der Versammlungsräume der  Swiss Chamber
Organisation & Produktion von Anlässen

Rechtliche 
Dienstleistungen

Schiedsspruchverfahren 
Rechtsberatung 

Juristischer Beistand
Forderungseintreibung

Vergleich
Weiterbildungskurse

Informationsberichte zu Personen in Italien 
Geprüft e Informationsberichte zu Personen in Italien 
Handelsregisterauszüge betr. schweizer Unternehmen 
Grundbuch-Auszüge betr. italienische Unternehmen 

Handelsregisterauszüge der Handelskammer, Industrie, 
Handwerk und Landwirtschaft 

Kommunikation
Werbung in der Zeitschrift  der Handelskammer “La Svizzera”

“Flash” für Mitglieder und für neue Mitglieder in der Zeitschrift  
der Swiss Chamber “La Svizzera”

Newslett er Swiss Chamber für Mitglieder 
Newslett er “Tam Tam” unter Mitgliedern

Banner auf der Homepage www.swisschamber.it 
Kommunikationstätigkeit im “Swiss Corner” 

App Swiss Chamber
Social Network (Facebook und Linkedin)

Steuer
Steuerberatung
Steuervertretung

Personalmanagement
Steuerliche Absetzbarkeit 

Mehrwertsteuerrückerstatt ung

Front - 

 

29 - 

 

SINCRO ORD 416_MAGAZINE 64p int 20x28

 

57

57



Internationalisierung, Fokus auf R&D und 
Wachstum fördert. Mit ihren Dienstleistungen 
und ihrem Netzwerk von italienischen und 
schweizerischen Experten unterstützt Swiss 
Chamber  die schweizerischen Unternehmen 
bei der Überwindung aller operativen 
und bürokratischen Hindernisse auf dem 
italienischen Markt.

Swiss Chamber – Schweizerische 
Handelskammer in Italien, deren 
Mitglieder Vertreter der schweizerischen 
Unternehmerschaft  sind und als privater 
Verein seit 1919 die Beziehungen zwischen 
den KMU der zwei  Länder unterstützt, 
demzufolge deren Wett bewerbsfähigkeit 
auf den globalen Märkten mitt els 

Italien, ein Markt mit großem Potential

Die italienischen Stärken

Unsere Redaktion

11

TÄTIGKEIT DER SCHWEIZERISCHEN HANDELSKAMMER

1 — Schweiz und Italien sind sehr nahe: geographisch, dank der historischen und kulturellen 
Gemeinsamkeiten und der  Beständigkeit der wirtschaft lichen Beziehungen.

2 — Italien hat eine vorherrschende Rolle in der schweizerischen Handelsbilanz: es ist der 
zweite Lieferant und der dritt e Kunde auf europäischer Ebene. Die Schweiz ist der 7. 
ausländische Investor in Italien, mit ungefähr 23 Milliarden Euro Investition und ca. 
80.000 Angestellten.

3 — Italien, dessen Bevölkerung 60 Millionen Menschen beträgt, stellt ein großes Potential 
für den schweizerischen Export dar.

4 — Nach dem Abschluss des neuen Steuerabkommens sind die schon festen Beziehungen 
zwischen Italien und der Schweiz noch mehr erleichtert.

5 — Neue Chancen mit den neuen schweizerischen Eisenbahntunnels (der Gott hard Tunnel 
wird im Juni eröff net!)

6 — Möglichkeiten für die Schweizer Lieferanten  aufgrund der zunehmenden Nachfrage 
der italienischen KMU, welche auf den globalen Märkten tätig sind, und für ihre 
Diff erenzierungsstrategien zunehmend qualifi zierte Produkte und Dienstleistungen 
benötigen.

— Steuer- und Rechtsberatung
— Steuervertretung
— Personalmanagement
— Schiedsspruchverfahren und Vermitt lung
— Marketing und Werbeveranstaltungen
— B2B
— Renommierte Location im Herzen von Mailand im „Centro Svizzero“: Kongresszentrum 

und Swiss Corner 
— Werbung im Swiss Chamber-Magazin „La Svizzera“

Für weitere Informationen: www.swisschamber.it info@swisschamber.it
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Beim Third Party Funding oder TPF 
verpfl ichtet sich ein Kreditgeber mit einem 
Vertrag dazu, die Kosten und Spesen eines 
Gerichts- oder Schiedsgerichtsverfahrens zu 
übernehmen, um als Gegenleistung einen 
Anteil an der gegebenenfalls festgestellten 
Forderung zu erhalten.
Da es sich hierbei nicht um ein Darlehen 
handelt, übernimmt der Kreditgeber das 
Risiko, sein Geld zu verlieren, falls die 
Anträge abgewiesen werden.
Die Vorteile einer solchen Abmachung sind 
selbst für Laien nachvollziehbar: In erster 
Linie erleichtert das TFP die Unternehmen, 
die die beträchtlichen Kosten eines 
internationalen Schiedsverfahrens nicht 
auf sich nehmen können oder wollen, den 
Zugang zu Gerichtsbarkeit. 
Darüber hinaus erhält das Schiedsverfahren 
durch die fi nanzielle und operative 
Unterstützung eines erfahrenen Kreditgebers 
vor allem bei komplexen und kostspieligen 
Fällen, die des Beistands von Beratern und 
Experten bedürfen, einen Mehrwert. 
In einem wirtschaft lich unsicheren Umfeld, 

Damit enthalten die Verträge auch immer 
häufi ger supranationale Elemente sowie 
Klauseln, mit denen sich die Parteien dazu 
verpfl ichten, Vertragsstreitigkeiten durch 
global ausgerichtete Schiedsorgane wie 
die Internationale Handelskammer (ICC) 
und das Schiedsorgan der Schweizerischen 
Handelskammern oder den Internationalen 
Schiedsgerichthof (ICC) in Paris beizulegen.
Zwar garantieren diese Organe auf der 
einen Seite eine hohe fachliche Kompetenz 
der Richter sowie eine rasche und 
unparteiische Urteilsfi ndung, jedoch können 
die hohen Kosten eines internationalen 
Schiedsverfahrens auch stark kapitalisierte 
Unternehmen ohne Liquiditätsprobleme 
durchaus spürbar belasten.
Daher erscheint es sinnvoll, das verstärkt 
auft retende Phänomen der Finanzierung 
des Schiedsgerichtsverfahrens einer näheren 
Betrachtung zu unterziehen, das sich zuerst in 
den angelsächsischen Ländern verbreitet hat, 
bevor es auch in anderen Gerichtsbarkeiten 
und im Bereich der Schiedsgerichtsbarkeit 
auft rat.

Finanzierung von Schlichtungsverfahren auf 
dem Vormarsch: Vorteile und Risiken

BEREICH RECHT

Auf die Wirtschaft s- und Finanzkrise haben die Unternehmen – darunter auch kleine 
und mitt lere Unternehmen – mit einer Forcierung der Internationalisierung reagiert. 

Von Marco Pistis*
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BEREICH RECHT

wie wir es derzeit erleben, ist es für die 
Unternehmen mit Sicherheit att raktiv, 
ihrem Recht Geltung zu verschaff en und 
gleichzeitig über fi nanzielle Mitt el zu 
verfügen, die sonst für die Streitbeilegung 
aufgewendet werden müssten.
Der Kreditgeber jedoch ist vor allem daran 
interessiert, mit seinen Investitionen den 
höchsten Profi t zu erzielen, sodass nicht jeder 
Finanzierungsantrag angenommen wird. 
Statt dessen wird der Streit einer sorgfältigen 
Überprüfung unterzogen, um so entscheiden 
zu können, ob eine Finanzierung gewährt 
werden kann oder nicht. Dabei werden 
folgende Faktoren der Vertragsstreitigkeit 
überprüft : Streitwert, Nachweise zur 
Begründung, Stichhaltigkeit der juristischen 
Argumentation sowie die Aussichten bei der 
Vollstreckung eines möglichen Urteils.
Es überrascht dabei nicht, dass dieser 
Mechanismus, der sich stetig weiter 
entwickelt und noch nicht eindeutig geregelt 
ist, eine Reihe von Fragen aufwirft . 
Skeptiker kritisieren, dass aufgrund des 
Fehlens von Vorschrift en, die zur Meldung 
eines TPF verpfl ichten, Interessenkonfl ikte 
zwischen dem Kreditgeber und den Richtern 
des Schiedsgerichts nur schwer off en 
gelegt werden können. In der Tat ist der 
Kreditgeber zwar keine Verfahrenspartei 
des Schiedsverfahrens, hat jedoch ein 
wirtschaft liches Interesse an dessen Ausgang.
Es ist kein Zufall, dass die Regelungen einiger 
Behörden sowie der Schiedsgerichte immer 
häufi ger darauf pochen, dass das Bestehen 
eines TPF transparent gemacht wird. 
Bis zum Eingreifen des Gesetzgebers 
sollten Rechtsanwälte in der Lage 
sein, ihre Mandanten vor möglichen 
Unannehmlichkeiten und Risiken dieses 

Instruments zu schützen. Entschließt sich 
sein Klient zu einem TPF, sollte ihn der 
Rechtsanwalt bei der Gestaltung einer 
Vereinbarung unterstützen, die unter 
anderem folgende Aspekte regelt: 
(I) das Recht des Kreditgebers auf den Erhalt 

einer Vergütung sowie die Mechanismen 
zu deren Bestimmung; 

(II) eine Aufl istung der Kosten, die zulasten 
des Kreditgebers gehen; 

(III) der Rahmen, innerhalb dem der 
Kreditgeber auf Verteidigungsstrategie 
und Verfahrensfragen einwirken kann, 
sowie die Modalitäten für eine solche 
Einfl ussnahme; 

(IV) die Art und Weise der Gestaltung 
der Verhandlungsphase bei einer 
eventuellen Transaktion; 

(V) die Art und Weise der Gestaltung 
der Zahlung der Vergütung an den 
Kreditgeber sowie die Frage, wie diese 
Zahlung garantiert wird; 

(VI) gegebenenfalls abgeschlossene „Aft er 
the event“-Versicherungen (ATE-
Versicherungen); 

(VII) Modalitäten zur Beilegung von 
Streitigkeiten zwischen dem Klienten und 
dem Kreditgeber.

Trotz den noch off enen Fragen ist ein 
TPF mit Sicherheit ein Instrument, das 
KMUs effi  zient dabei unterstützt, sich den 
täglichen Herausforderungen eines globalen 
Marktes zu stellen. Auch für die ordentliche 
Rechtsprechung, bei der die Frage nach 
der Billigkeit einer Forderung oft mals 
sehr spät gestellt wird, stellt ein solches 
Beurteilungsverfahren ein gutes Vorbild dar.

* Rechtsanwalt der Rechts- und Steuerkanzlei 
Abbatescianni
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mit unbefristetem Arbeitsvertrag seit 
dem vergangenen Jahr abzugsfähig 
sind, wodurch für Unternehmen mit guter 
Organisation der Steuerdruck beträchtlich 
gesenkt wird. Und schliesslich wäre da 
auch noch eine Massnahme, die in den 
vergangenen Monaten heiss diskutiert 
wurde und die wir in der letzten Ausgabe 
von 2015 von La Svizzera vorgestellt 
haben: die Patent Box. Laut der Agentur 
der Einnahmen haben sich bereits über 
4.500 Unternehmen per Antrag für dieses 
Steuerregime entschieden. Diese haben 
nun in den nächsten Jahren Zugang zu 
beträchtlichen Steuervergünstigungen, vor 
allem dann, wenn sie in Forschungs- und 
Entwicklungstätigkeiten mit hohem Mehrwert 
investieren.

Aus verwaltungsrechtlicher Sicht geht 
die Vereinfachung der Bürokratie für die 
Steuerpfl ichtigen – natürliche Personen, 
Selbstständige oder Unternehmen – mit 
grossen Schritt en voran. 
So wurde im vergangenen Jahr die 
vorausgefüllte Einkommensteuererklärung 
für natürliche Personen eingeführt, dank 
der zwanzig Millionen Bürger nun auf die 
Dienste eines Steuerberaters oder eines 
Steuerberatungszentrums verzichten können, 
um unterschiedlichste Aufwendungen bei 
der Einkommensteuer geltend zu machen. 
Bis das Verfahren volle Fahrt aufgenommen 
hat, wird zwar noch etwas Zeit vergehen, 
doch der eingeschlagene Weg geht in die 
richtige Richtung. 

Das Stabilitätsgesetz 2016 enthält für 
Selbstständige die notwendigen Korrekturen 
des Pauschalsteuerregimes, das diese 
von der Buchführungspfl icht befreit 
und die Erfüllung der Steuerpfl ichten 

In der Bürokratie und den damit 
verbundenen Schwierigkeiten  sehen kleine 
und mitt lere schweizerische Unternehmen 
seit jeher ein abschreckendes Hindernis, um 
in Italien aktiv zu werden. 
Und das obwohl Italien auch ein Markt mit 
über sechzig Millionen Verbrauchern ist. Die 
Lombardei weist ein Brutt oinlandsprodukt 
pro Kopf auf, das dem der reichsten 
Bundesländer Deutschlands entspricht. 
Mailand ist die Stadt, die im Jahr 
2015 die Expo erfolgreich mit einem 
Besucheraufkommen von mehr als zwanzig 
Millionen Besuchern ausgerichtet hat und 
die sich 2016 mit der XXI. Internationalen 
Triennale und zahlreichen anderen 
internationalen Initiativen erneut als Standort 
für Grossereignisse empfi ehlt.

In unserer Steuerkolumne blicken wir diesmal 
auf diese Aspekte, die für ein Italien stehen, 
das wirtschaft lich gut funktioniert. Daher 
möchten wir einige Ergebnisse der jüngsten 
Gesetzgebungsinitiativen der Regierung und 
des Parlaments zusammenfassen, die auch 
dank der darin enthaltenen steuerlichen und 
verwaltungsrechtlichen Hebel dazu beitragen 
werden, Italien in Zukunft  zu einem Land zu 
machen, indem Unternehmen investieren 
und wachsen können.

Aus steuerlicher Sicht ist zuallererst die 
Initiative zu nennen, mit der der Steuerdruck 
auf Unternehmen gesenkt werden soll: So 
sieht das Stabilitätsgesetz von 2016 vor, dass 
der Steuersatz für die Körperschaft ssteuer 
IRES für Kapitalgesellschaft en ab 2017 
von 27,5 % auf 24 % gesenkt werden soll. 
Im Zusammenhang mit der regionalen 
Gewerbesteuer IRAP sollte auch nicht 
vergessen werden, dass Aufwendungen 
für Arbeitsleistungen von Angestellten 

Über die schlechten Seiten Italiens zu klagen ist seit Jahren ein beliebter Sport. 
Aber hat sich die Lage zum Glück verändert. 

Von Franco Pedrazzini und Mosè T. Begott i

Es lebe Italien! Es lebe die Schweiz!

BEREICH STEUERN
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BEREICH STEUERN

signifi kant vereinfacht. Kleinunternehmer 
mit Umsatzsteuer haben nun in Italien ein 
sehr viel einfacheres Leben. Seit Monaten 
diskutiert man zudem die Abschaff ung 
der Fachstudien zu Branchenkennzahlen 
für Selbstständige und Freiberufl er – ein 
wichtiger Schritt  für ein angenehmeres 
Verhältnis zur Steuerverwaltung. 

Für Unternehmen wurden schliesslich 
zahlreiche Massnahmen zur Vereinfachung 
der Erfüllung der Steuerpfl ichten auf den 
Weg gebracht: So wurde beispielsweise 
die Meldepfl icht für Geschäft svorfälle 
mit Blacklist-Ländern abgeschafft   
und seit kurzem können, dank der im 
Stabilitätsgesetz 2016 eingeführten 
Bestimmungen, die damit verbundenen 
Aufwendungen vollständig abgesetzt 
werden, ohne dass hierfür die früher 
notwendige umfangreiche Dokumentation 
notwendig wäre. Elektronische Rechnungen 
ermöglichen es Unternehmen, die ihre 
Buchhaltung elektronisch organisieren, 
von komplizierten Meldepfl ichten wie der 
Ausgabenkontrolle über das Spesometro 
oder dem Ausfüllen der Intrastat-
Anmeldungen befreit zu werden. 
Die elektronische Rechnungsstellung könnte 
darüber hinaus in Zukunft  dafür sorgen, 
dass komplizierte Systeme zur Bekämpfung 

der Umsatzsteuerhinterziehung wie das 
Split Payment- oder das Reverse Charge-
Verfahren, die Unternehmen mit Sitz in 
Italien einiges Kopfzerbrechen bereiten, 
abgeschafft   werden könnten. 

Um alle positiven Massnahmen, die in den 
vergangenen Monaten in Angriff  genommen 
wurden, aufzuzählen und ihre innovative 
Kraft , die sie für die Zukunft  haben können, 
im Einzelnen zu analysieren, bräuchten 
wir sehr viel mehr Zeilen, als uns hier zur 
Verfügung stehen. 

Mit diesem kurzen Überblick möchten wir 
den Unternehmen und Arbeitnehmern mit 
Sitz in Italien Optimismus und Vertrauen 
vermitt eln – unabhängig davon, ob sie 
nun Italiener oder Schweizer sind. Und 
wir wollen all diejenigen, die noch keine 
aktuellen Informationen zur Steuerpolitik 
haben, dazu einladen, auch das Internet-
Portal Switadvice der Schweizerischen 
Handelskammer in Italien dazu zu nutzen – 
wer weiss, vielleicht ist dies der erste Schritt , 
um in neue Handelsbeziehungen oder in 
eine Niederlassung auf der anderen Seite 
der Grenze zu investieren. 

Daher ist der beste Titel für diesen Artikel: 
„Es lebe Italien! Es lebe die Schweiz!“.        

—

 Die Steuerexperten von ABPS Commercialisti Associati bieten  Unternehmen und Selbständigen Unterstütz-
ung bei Themen wie Patent Box, Transfer Pricing sowie allen Aspekten der Internationalisierung.

—

Franco Pedrazzini 
ist Gründungsgesellschaft er von ABPS 
Commercialisti Associati. 

Mosè T. Begott i 
ist Partner bei ABPS Commercialisti Associati. 
Die Steuerkanzlei unterstützt zusammen mit 
der Schweizerischen Handelskammer in Italien 
italienische und schweizerische Unternehmen bei 
allen Rechts- und Steueraspekten.
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Kollektivverträge für diese grundsätzlich 
freiberufl ichen Mitarbeiter. Die Verträge, 
welche auf Industrie- bzw. auf Handels- und 
Handwerksunternehmen abgestellt sind, 
sehen unter anderem Kündigungsfristen, 
Entschädigungen, Pensionsrückstellungen 
und Pensionseinzahlungen vor. Auch in 
diesem Fall ist es von größter Bedeutung 
beim lokalen Berater um eine Berechnung 
der Gesamtkosten anzufragen, da die 
mit dem Handelsagenten bzw. Vertreter 
vereinbarte Provision nicht die Kosten für das 
beauft ragende Unternehmen darstellen.
Abschließend kann festgehalten werden, 
dass bei der Anstellung von Mitarbeitern 
in Italien vor jeglicher Entscheidung eine 
fundierte Planung, gestützt auf konkrete 
und korrekte Daten und Informationen, 
notwendig ist.

* Wirtschaft sprüfer und Steuerberater

Neben der gesetzeskonformen Behandlung 
der Mitarbeiter stehen natürlich Themen 
wie die Bindung desselben an das eigene 
Unternehmen, die notwendige Flexibilität des 
Mitarbeiters und seine Kenntnisse des lokalen 
Marktes im Vordergrund. Der Erfolg einer 
Vertriebsstruktur fußt letztendlich auf einer 
fundierten Auswahl der richtigen Mitarbeiter, 
die aktiv und kreativ, jedoch innerhalb von 
fest vereinbarten Regeln, tätig sein sollten.
Häufi g ergibt sich in der Beratungspraxis bei 
der Eröff nung einer Vertriebsniederlassung 
in Italien die Frage nach den Vor- und 
Nachteilen zwischen der Einstellung von 
Mitarbeitern auf pay – roll Basis und 
Handelsagenten bzw.- Vertretern. 
Hierzu ist, in Abweichung zu den 
deutschsprachigen Ländern, daran 
zu erinnern, dass es in Italien für 
unselbständige Mitarbeiter in etwa 200 
sog. Kollektivverträge gibt, die teilweise 
völlig verschieden aufgebaut sind. So gibt 
es beispielsweise in den Arbeitsverträgen 
im Bereich Industrie 13 Monatsgehälter, 
im Dienstleistungsbereich 14 und in den 
meisten Unternehmen muss immer noch eine 
Abfi ndungsrückstellung in der Passiva der 
Bilanz eingestellt werden. Oberstes Gebot 
bei der Anstellung von Personal in Italien ist 
somit zunächst die Frage an den Berater, 
wieviel der einzustellende Mitarbeiter dem 
Arbeitgeber wirklich kostet. Ein Faktor 2,0 bis 
2,2 zum Nett ogehalt ist hierzu ein ungenauer 
Richtwert.
Bezüglich der Zusammenarbeit mit einem 
Handelsagenten – oder Vertreter sind im 
italienischen Zivilgesetzbuch die Rechte 
und Pfl ichten der Vertragsparteien ziemlich 
genau geregelt. Im Unterschied zu anderen 
Ländern gibt es in Italien jedoch auch noch 

In meiner 25 jährigen Tätigkeit als Wirtschaft sprüfer und Steuerberater, insbesondere im 
Großraum Norditalien – Deutschland - Schweiz und Österreich ergaben sich, parallel 
zu der typischen Tätigkeit der steuerlichen due diligence bei Betriebsübernahmen und 
der Beratung bei Unternehmensgründungen, immer wieder Fragen zur sinnvollen und 

korrekten Gestaltung der Vertriebskanäle im Zusammenhang mit einem effi  zienten Human 
Ressource Management. 

Von Dr. Markus Kuntner — Kanzlei Kuntner*

Aufbau eines Vertriebskanals in Italien
grundsätzliche Gedanken eines Steuerberaters
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